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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 dicembre 2022 , n.  196 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
8 novembre 2022, n. 169, recante disposizioni urgenti di pro-
roga della partecipazione di personale militare al potenzia-
mento di iniziative della NATO, delle misure per il servizio 
sanitario della regione Calabria, nonché di Commissioni 
presso l’AIFA. Differimento dei termini per l’esercizio delle 
deleghe in materia di associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, recante 
disposizioni urgenti di proroga della partecipazione di 
personale militare al potenziamento di iniziative della 
NATO, delle misure per il servizio sanitario della regione 
Calabria, nonché di Commissioni presso l’AIFA, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

  2. Alla legge 28 aprile 2022, n. 46, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 1, alinea, le parole: «sei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi»; 

   b)   all’articolo 9, comma 15, le parole: «sei mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi». 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
8 NOVEMBRE 2022, N. 169 

  All’articolo 1:  
 al comma 3, la parola: «derivano» è sostituita dal-

le seguenti: «devono derivare». 
  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 1-bis (   Integrazione dei settori di spesa 
nei contratti relativi alle missioni internazionali   ). — 
1. All’articolo 538  -bis   , comma 1, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “a partire dal 1° gennaio di ciascun 
anno, i servizi di assicurazione e di trasporto, l’approv-
vigionamento di carbolubrificanti, la manutenzione di 
mezzi, sistemi d’arma e apparati di telecomunicazione” 
sono sostituite dalle seguenti: “, i servizi di assicurazione, 
di trasporto e di vettovagliamento, gli interventi infra-
strutturali, l’approvvigionamento di carbolubrificanti e di 
munizionamento, nonché l’acquisto e la manutenzione di 
equipaggiamenti, mezzi, sistemi d’arma, sistemi per il co-
mando e controllo, sistemi per le comunicazioni, sistemi 
per la raccolta informativa, sistemi per la ricognizione e 
sorveglianza, sistemi    cyber    e impianti di telecomunica-
zioni, comprensivi delle scorte,”; 

   b)   dopo le parole: “il Ministero della difesa è 
autorizzato ad avviare,” è inserita la seguente: “anche”. 

 Art. 1  -ter   (   Acquisizioni di beni e cessioni a tito-
lo gratuito nell’ambito delle attività di politica militare    ). 
— 1. Nel capo III del titolo II del libro terzo del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
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15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo 544 è aggiunto il 
seguente:  

 “Art. 544-bis (   Acquisizioni nell’ambito delle 
attività di politica militare   ). — 1. Per le iniziative aven-
ti finalità di mantenimento della pace e della sicurezza 
internazionale, nonché per le iniziative umanitarie e di 
tutela dei diritti umani, il Ministero della difesa, nel ri-
spetto delle disposizioni in materia di contratti pubblici 
e nei limiti delle risorse assegnate, è autorizzato, per la 
successiva cessione a titolo gratuito, all’acquisizione dei 
materiali di cui all’articolo 447, comma 1, lettera   o)  , del 
regolamento, e di servizi nonché alla realizzazione di la-
vori e opere, ad esclusione dei materiali di cui all’artico-
lo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185. 

 2. Con uno o più provvedimenti del Capo di 
stato maggiore della difesa è definito l’elenco dei mate-
riali, dei servizi, dei lavori e delle opere di cui al com-
ma 1, anche ai fini delle procedure in materia di scarico 
contabile”. 

 Art. 1  -quater   (    Disposizioni in materia di maestri 
direttori delle bande della Polizia di Stato e della Guar-
dia di finanza     ). — 1. All’articolo 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, dopo il 
comma 1 è aggiunto il seguente:  

 “1  -bis  . Il Ministro dell’interno, con proprio 
decreto, può disporre, di anno in anno, il trattenimento 
in servizio del maestro direttore fino al compimento del 
sessantacinquesimo anno di età”. 

 2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1 
si provvede a valere sulle risorse destinate alle facoltà as-
sunzionali della Polizia di Stato disponibili a legislazione 
vigente, nei limiti della durata del trattenimento in servi-
zio di cui al medesimo comma 1. 

  3. All’articolo 25 del decreto legislativo 27 feb-
braio 1991, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 “2. Il maestro direttore della banda della 

Guardia di finanza cessa dal servizio permanente al com-
pimento del sessantunesimo anno di età se ricopre il gra-
do di colonnello, ovvero del sessantesimo anno di età se 
ricopre un grado inferiore. Il maestro vice direttore della 
banda della Guardia di finanza cessa dal servizio perma-
nente al compimento del sessantesimo anno di età”; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Il Comandante Generale può dispor-

re, di anno in anno, il trattenimento in servizio perma-
nente del maestro direttore della banda della Guardia di 
finanza che ha raggiunto il limite di età di cui al comma 2, 
fino al compimento del sessantacinquesimo anno di età”. 

 4. In fase di prima attuazione, le disposizioni 
di cui al comma 3 si applicano anche al maestro direttore 
della banda della Guardia di finanza in servizio perma-
nente alla data del 1° dicembre 2022. Qualora alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto l’ufficiale di cui al primo periodo risulti cessato 
dal servizio per limiti di età e richiamato ai sensi dell’ar-
ticolo 986 del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, lo stesso può es-
sere riammesso nel servizio permanente a decorrere dalla 

data di collocamento in congedo e nel medesimo grado 
rivestito all’atto della cessazione dal servizio. 

 5. Agli oneri finanziari derivanti dai commi 3 
e 4 si provvede a valere sulle risorse destinate alle fa-
coltà assunzionali della Guardia di finanza disponibili a 
legislazione vigente, nei limiti della spesa connessa alla 
prosecuzione del servizio ai sensi della lettera   a)   del com-
ma 3 e alla durata del trattenimento in servizio di cui alla 
lettera   b)   del medesimo comma 3». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, dopo le parole: «del medesimo decre-

to» sono inserite le seguenti: «e fatto salvo quanto stabili-
to dal comma 1  -bis   del presente articolo», le parole: «con 
le medesime procedure di cui all’articolo 2» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «con le procedure di cui al medesimo 
articolo 2» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È 
fatta salva, in ogni caso, la facoltà del Commissario    ad 
acta    per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del 
servizio sanitario regionale della regione Calabria di no-
minare i direttori generali degli enti del servizio sanitario 
regionale, con le procedure previste dal decreto legislati-
vo 4 agosto 2016, n. 171»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il Commissario    ad acta   , nell’esercizio 

delle proprie funzioni, può avvalersi, per il medesimo pe-
riodo di cui al comma 1, della collaborazione dell’Agen-
zia delle entrate, ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. La 
collaborazione è prestata, nell’ambito delle attività di 
competenza dell’Agenzia delle entrate e previa stipula di 
un’apposita convenzione tra la regione Calabria e l’Agen-
zia delle entrate, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 1  -ter  . All’articolo 16  -septies  , comma 2, lette-
ra   a)  , ultimo periodo, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, dopo le parole: “Dipartimento tutela 
della salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione 
Calabria e” sono inserite le seguenti: “l’Azienda per il 
governo della sanità della Regione Calabria — Azienda 
Zero, nonché presso”. 

 1  -quater  . Alla lettera   d)   del comma 2 dell’arti-
colo 16  -septies   del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, sono premesse le seguenti parole: “per le 
finalità del presente comma e”»; 

 al comma 2, le parole: «dell’AGENAS, come ap-
provato in occasione del rendiconto generale annuale» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali (AGENAS), come ac-
certato in sede di approvazione del rendiconto generale 
annuale»; 

 al comma 3, le parole: «disposizioni recate dal 
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dispo-
sizioni di cui al presente articolo»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . In ottemperanza alla sentenza della Cor-

te costituzionale n. 228 dell’11 novembre 2022, al fine 
di concorrere all’erogazione dei livelli essenziali di assi-
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stenza nonché di assicurare il rispetto della direttiva eu-
ropea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di 
rientro dai disavanzi sanitari della regione Calabria, non 
possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive 
nei confronti degli enti del servizio sanitario della regio-
ne Calabria di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. I pignoramenti e le prenotazioni 
a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalla regione 
Calabria agli enti del proprio servizio sanitario regionale 
effettuati prima della data di entrata in vigore della legge 
17 dicembre 2021, n. 215, di conversione in legge del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, non producono effetti 
dalla suddetta data e non vincolano gli enti del servizio 
sanitario regionale e i tesorieri, i quali possono disporre, 
per il pagamento dei debiti, delle somme agli stessi trasfe-
rite a decorrere dalla medesima data. Le disposizioni del 
presente comma si applicano fino al 31 dicembre 2023 
e non sono riferite ai crediti risarcitori da fatto illecito e 
retributivi da lavoro. 

 3  -ter  . All’articolo 4, comma 1, del decreto-leg-
ge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo l’ultimo periodo 
è aggiunto il seguente: “Quando, per sopravvenute ragio-
ni soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla 
sostituzione dei Commissari, si procede con le medesime 
modalità di cui al presente comma anche oltre i termini di 
cui al primo e al secondo periodo”». 

  All’articolo 3:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Dalla scadenza del termine di cui al 
comma 1, la Commissione consultiva tecnico-scientifica 
(CTS) e il Comitato prezzi e rimborso (CPR) sono sop-
pressi e le relative funzioni sono attribuite ad una com-
missione unica denominata Commissione scientifica ed 
economica del farmaco (CSE). La Commissione è costi-
tuita da dieci componenti, nominati nel rispetto dei cri-
teri e con le modalità individuati con decreto da adottare 
ai sensi dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Con lo stesso decreto sono 
disciplinate le modalità di nomina e le funzioni del presi-
dente dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), quale or-
gano e rappresentante legale dell’Agenzia, nonché del di-
rettore amministrativo e del direttore tecnico-scientifico 
istituiti dall’articolo 13, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60. 

 1  -ter   . A decorrere dalla data di efficacia del 
provvedimento di nomina del primo presidente dell’AI-
FA, all’articolo 48, comma 4, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)   è abrogata; 
   b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “  b)   il consiglio di amministrazione costituito 

dal presidente e da quattro componenti, di cui due desi-
gnati dal Ministro della salute e due dalla Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano”. 

 1  -quater  . All’articolo 13, comma 1  -bis  , primo 
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, 
le parole: “del direttore generale” sono soppresse. 

 1  -quinquies  . Dall’attuazione dei commi 1  -bis  , 
1  -ter   e 1  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, loro successiva soppressione e istituzione della 
Commissione scientifica ed economica del farmaco». 

 Al titolo, dopo le parole: «presso l’AIFA» sono ag-
giunte le seguenti: «e ulteriori misure urgenti per il com-
parto militare e delle Forze di polizia».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica:     (atto n. 299)  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
Antonio    TAJANI   , dal Ministro della difesa Guido    CROSETTO    e dal Ministro 
della salute Orazio    SCHILLACI    (Governo    MELONI   -I) l’8 novembre 2022. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri e difesa) e 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 
in sede referente, il 10 novembre 2022, con i pareri del Comitato per 
la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri e difesa) e 
10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza socia-
le), in sede referente, il 15, il 23 e il 29 novembre 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato il 30 novembre 2022. 

  Camera dei deputati:     (atto n. 664)  

 Assegnato alle Commissioni riunite IV (Difesa) e XII (Affari so-
ciali), in sede referente, il 1° dicembre 2022, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e 
comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), VIII 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) e XI (Lavoro pubblico e privato). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite IV (Difesa) e XII (Affari so-
ciali), in sede referente, il 5 e il 6 dicembre 2022. 

 Esaminato in Aula il 12 dicembre 2022 e approvato definitivamen-
te il 14 dicembre 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 261 dell’8 novembre 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 34. 
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 N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli artt. 9 e 16 della legge 28 aprile 2022 

n. 46 (Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché 
delega al Governo per il coordinamento normativo), pubblicata nella 
Gazz. Uff. 12 maggio 2022, n. 110, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 9    (Svolgimento dell’attività di carattere sindacale e delega 
al Governo per la disciplina dell’esercizio dei diritti sindacali da parte 
del personale impiegato in luogo di operazioni)   . — 1. I rappresentanti 
delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari svolgo-
no l’attività sindacale fuori dal servizio. 

 2. Alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
riconosciute rappresentative a livello nazionale ai sensi dell’articolo 13 
può essere concesso senza oneri per l’amministrazione nella sede cen-
trale e in quelle periferiche di livello areale e comunque non inferiore 
al livello regionale, compatibilmente con le disponibilità e secondo le 
modalità determinate con il regolamento di attuazione di cui all’artico-
lo 16, comma 3, informate le associazioni, l’uso di un locale comune da 
adibire a ufficio delle associazioni stesse. 

 3. Ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, alle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari rappresentative ai sensi 
dell’articolo 13 sono riconosciuti distacchi e permessi sindacali retribu-
iti nonché permessi e aspettative sindacali non retribuiti assegnati sul-
la base dell’effettiva rappresentatività del personale, calcolata ai sensi 
dell’articolo 13, e con le modalità di cui all’articolo 16, comma 4. 

  4. Con la contrattazione di cui all’articolo 11, nell’ambito delle 
risorse ad essa destinate, sono stabiliti:  

   a)   il contingente massimo dei distacchi autorizzabili per ciascu-
na Forza armata e Forza di polizia a ordinamento militare nonché il 
numero massimo annuo dei permessi retribuiti per i rappresentanti delle 
associazioni rappresentative; 

   b)   la misura dei permessi e delle aspettative sindacali non retri-
buiti che possono essere concessi ai rappresentanti sindacali. 

 5. La ripartizione del contingente dei distacchi sindacali e dei per-
messi retribuiti tra le associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari è effettuata con decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione ai sensi dell’articolo 16, comma 4. 

 6. Le richieste di distacco o di aspettativa sindacale non retribuita 
sono presentate dalle associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari rappresentative alla Forza armata o alla Forza di polizia a ordi-
namento militare cui appartiene il personale interessato, la quale, accer-
tati i requisiti oggettivi previsti dalla presente legge, provvede, entro il 
termine massimo di trenta giorni dalla richiesta, a darne comunicazione 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Ministero della difesa o, per il personale del Corpo 
della guardia di finanza, al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
i conseguenti provvedimenti di stato. 

 7. Le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
possono procedere alla revoca dei distacchi e delle aspettative in ogni 
momento, comunicandola alla Forza armata o alla Forza di polizia a 
ordinamento militare di riferimento nonché al Ministero della difesa o al 
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della funzio-
ne pubblica per i provvedimenti conseguenti. Le variazioni relative ai 
distacchi e alle aspettative devono essere comunicate entro il 31 gennaio 
di ogni anno. 

 8. Sono vietati l’utilizzo della ripartizione dei distacchi in forma 
compensativa nonché il loro utilizzo in forma frazionata. 

 9. I distacchi e le aspettative sindacali non retribuite non possono 
durare più di tre anni. Nessun militare può essere posto in distacco o 

in aspettativa sindacale non retribuita più di cinque volte. Tra ciascun 
distacco o aspettativa sindacale non retribuita deve intercorrere almeno 
un triennio di servizio effettivo. 

 10. I dirigenti delle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari rappresentative ai sensi dell’articolo 13, che intendono fruire 
dei permessi sindacali di cui al presente articolo, devono darne comuni-
cazione scritta al proprio comandante, individuato nell’autorità deputata 
alla concessione della licenza, almeno cinque giorni prima o, in casi ec-
cezionali, almeno 48 ore prima, tramite l’associazione di appartenenza 
avente titolo. Il comandante autorizza il permesso sindacale salvo che 
non ostino prioritarie e improcrastinabili esigenze di servizio e sempre 
che venga garantita la regolare funzionalità del servizio. 

 11. È vietata ogni forma di cumulo dei permessi sindacali, giorna-
lieri od orari. 

 12. L’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali di cui al presen-
te articolo deve essere certificata entro tre giorni all’autorità individuata 
ai sensi del comma 10 da parte dell’associazione professionale a caratte-
re sindacale tra militari che ha chiesto e utilizzato il permesso. 

 13. I permessi sindacali di cui al presente articolo sono equipara-
ti al servizio. Tenuto conto della specificità delle funzioni istituzionali 
e della particolare organizzazione delle Forze armate e delle Forze di 
polizia a ordinamento militare, i permessi sono autorizzati in misura 
corrispondente al turno di servizio giornaliero e non possono superare 
mensilmente, per ciascun rappresentante sindacale, nove turni giorna-
lieri di servizio. 

 14. Per i permessi sindacali retribuiti di cui al presente articolo è 
corrisposto il trattamento economico corrispondente a quello di servi-
zio, con esclusione delle indennità e dei compensi per il lavoro straor-
dinario e di quelli collegati all’effettivo svolgimento delle prestazioni. 

 15. Il Governo è delegato ad adottare,    entro     diciotto mesi    dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per di-
sciplinare le particolari limitazioni all’esercizio dell’attività di carattere 
sindacale da parte del personale impiegato in attività operativa, adde-
strativa, formativa ed esercitativa, anche fuori del territorio nazionale, 
inquadrato in contingenti o a bordo di unità navali ovvero distaccato 
individualmente, secondo il seguente principio e criterio direttivo: con-
sentire l’esercizio e la tutela dei diritti sindacali del personale militare 
salvaguardando le preminenti esigenze di funzionalità, sicurezza e pron-
tezza operativa correlate alle specifiche operazioni militari. 

 16. Il decreto legislativo di cui al comma 15 è adottato su proposta 
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, sentite 
le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale ai sensi dell’articolo 13 e previa acquisizione 
del parere del Consiglio di Stato, da rendere nel termine di trenta giorni 
dalla data di trasmissione dello schema del decreto legislativo, decorso 
il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema del decreto 
legislativo, corredato di relazione tecnica, è successivamente trasmesso 
alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel 
termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il 
decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto 
per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termi-
ne previsto al comma 15 o successivamente, la scadenza di quest’ultimo 
è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei 
necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni 
del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, il decreto legislativo può comunque 
essere adottato. 

 17. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di cui al comma 15, il Governo può adottare, nel rispetto del 
principio e criterio direttivo e della procedura di cui ai commi 15 e 16, 
uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive. 

 18. Dall’attuazione della delega di cui al comma 15 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.» 

 «Art. 16    (Delega al Governo per il coordinamento normativo 
e regolamenti di attuazione)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro    diciotto mesi     dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per il coordinamento normativo delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, dell’articolo 46 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, come modificato dall’ar-
ticolo 5, comma 5, della presente legge, e del codice dell’ordinamento 
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militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   abrogazione delle disposizioni legislative e regolamentari 
che disciplinano gli istituti della rappresentanza militare; 

   b)   novellazione del codice di cui al decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, al fine di inserirvi le disposizioni della presente legge; 

   c)   modificazioni e integrazioni normative necessarie per il 
coordinamento delle disposizioni contenute nelle leggi, negli atti aventi 
forza di legge, nei regolamenti e nei decreti con le norme della presente 
legge; 

   d)   semplificazione e maggiore efficienza delle procedure di 
contrattazione del comparto sicurezza e difesa, attraverso la previsione 
di un primo livello di negoziazione nel quale regolare gli aspetti comu-
ni a tutte le Forze armate e le Forze di polizia a ordinamento militare, 
nonché di un secondo livello attraverso cui regolare gli aspetti più ca-
ratteristici delle singole Forze armate e Forze di polizia a ordinamento 
militare, ivi compresa la distribuzione della retribuzione accessoria e di 
produttività; 

   e)   istituzione di un’area negoziale per il personale dirigente 
delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nel 
rispetto del principio di equiordinazione con le Forze di polizia a ordi-
namento civile. L’istituzione dell’area negoziale di cui al precedente pe-
riodo avviene nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 46 del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, e nell’ambito delle risorse previste a 
legislazione vigente per la sua attuazione. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati 
di relazione tecnica, sono sottoposti al parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si esprimo-
no entro trenta giorni dalla trasmissione. 

 3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centocinquanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è adottato il regolamento di attua-
zione della presente legge. 

 4. Con decreto adottato dal Ministro per la pubblica amministra-
zione, sentiti i Ministri della difesa e dell’economia e delle finanze, 
nell’ambito delle rispettive competenze, e le associazioni professiona-
li a carattere sindacale tra militari, è determinato, nel limite massimo 
fissato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, il contingente dei distacchi e 
dei permessi sindacali per ciascuna Forza armata e Forza di polizia a 
ordinamento militare, da ripartire tra le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari con criterio proporzionale, sulla base della 
rappresentatività calcolata ai sensi dell’articolo 13. 

 5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive. 

 6. Dall’attuazione della delega di cui al presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»   

  22G00206  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale on. Edmondo CIRIELLI, a norma 
dell’articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del tito-
lo di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di 
funzioni al Sottosegretario di Stato on. Edmondo Cirielli, 
conferitagli dal Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale; 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, e in particolare 
l’art. 11, comma 3; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale on. Ed-
mondo CIRIELLI è attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro de-
gli affari esteri
e della cooperazione in-
ternazionale   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2022 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3243

  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e il relativo rego-

lamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 

n. 18; 
 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125 e, in particolare, l’art. 11; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95; 
 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022 

con il quale l’on. Antonio Tajani è stato nominato Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, 
con il quale l’on. Edmondo Cirielli è stato nominato Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale; 

 Ritenuta la necessità di attribuire al predetto la delega prevista 
dall’art. 11, comma 3, della legge n. 125 del 2014, anche ai fini dell’at-
tribuzione del titolo di Vice Ministro; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per legge e ai sen-
si dell’art. 2, quelle spettanti al Segretario generale, ai direttori generali, 
ai funzionari della carriera diplomatica ed ai dirigenti in conformità con 
le pertinenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli articoli 4, 16, 17 del decreto 
legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, le attribuzioni di seguito indicate 
sono delegate al Vice Ministro on. Edmondo Cirielli, il quale, nell’am-
bito delle direttive impartite dal Ministro, lo coadiuva nella trattazione 
degli atti concernenti:  

   a)   le questioni relative alla cooperazione allo sviluppo, ai sensi 
dell’art. 11, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

   b)   la partecipazione alla formazione «Sviluppo» del Consiglio 
«Affari esteri» dell’Unione europea; 

   c)   l’accertamento della congruità del bilancio militare dei Paesi 
che ricevono dall’Italia aiuti ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

   d)   le questioni relative alle attività internazionali delle regioni, 
delle province autonome e degli enti locali nell’ambito della coopera-
zione allo sviluppo; 

   e)   le questioni relative alle agenzie ed organizzazioni interna-
zionali del sistema delle Nazioni Unite ad eccezione di quanto ricade 
in altre deleghe; 

   f)   le questioni relative all’Unione Africana e alle organizzazioni 
regionali africane; 

   g)   le questioni relative allo spazio e all’aerospazio; 
   h)   le questioni relative all’esportazione di armamenti e di beni 

a duplice uso; 
   i)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Africa, ad eccezione di 

quanto ricade in altre deleghe; 
 1) le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Europa, ad eccezione di 

quanto ricade in altre deleghe; 
   m)   le relazioni bilaterali con i Paesi del Caucaso e dell’Asia cen-

trale, ad eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 
   n)   le questioni relative all’Istituto italiano per l’Africa e l’Orien-

te, ivi inclusi i provvedimenti afferenti alla liquidazione del medesimo; 
   o)   il raccordo con il Parlamento e con le altre amministrazioni 

pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi di volta in volta indicati 
dal Ministro. 

 Art. 2. 

  1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  
   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza politica, econo-

mica, commerciale, culturale, finanziaria o amministrativa e gli atti con-
cernenti direttive di servizio relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi internazionale; 
   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative ai Balcani occidentali; 

   f)   le questioni relative al Mediterraneo e ai Paesi del Nord Afri-
ca, del Vicino Oriente, della Penisola Arabica e del Golfo Persico, non-
ché alla Turchia; 

   g)   le questioni relative agli Stati Uniti d’America, alla Repubbli-
ca popolare cinese e alla Federazione Russa; 

   h)   le questioni relative alla politica commerciale internazionale; 
   i)   le questioni relative all’internazionalizzazione delle imprese, 

alla promozione degli scambi e all’attrazione degli investimenti; 
 1) le questioni relative agli eventi e alle manifestazioni di pro-

mozione del sistema economico, incluse le missioni di sistema; 
   m)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle società Simest, 

SACE e Invitalia; 
   n)   le questioni relative all’integrazione europea; 
   o)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e all’organiz-

zazione delle direzioni generali e dei servizi e ogni tipologia di atti re-
lativi al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   p)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del giorno 
dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica od opera-
tiva sui temi internazionali o in materia di relazioni bilaterali o multila-
terali con gli Stati e gli organismi internazionali deve essere preventiva-
mente concordata con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trattazione di 
questioni o la partecipazione a riunioni relative a materie non oggetto 
della presente delega ovvero di avocare la trattazione di questioni ri-
comprese nella presente delega. 

 Art. 3 

 1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2022 

 Il Ministro: TAJANI   

  22A07347

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegreta-
rio di Stato presso il Ministero della giustizia sen. Francesco 
Paolo SISTO, a norma dell’articolo 10, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del titolo 
di vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di 
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funzioni al Sottosegretario di Stato sen. Francesco Paolo 
Sisto, conferitagli dal Ministro della giustizia; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro della giustizia; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero della 
giustizia sen. Francesco Paolo Sisto è attribuito il titolo 
di vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2022 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3242

  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 

2015, n. 84; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 

2019, n. 99; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 

2019, n. 100; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ot-

tobre 2020, n. 175; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 aprile 

2022, n. 54; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 giu-

gno 2022, n. 102; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022 

con il quale è stato nominato Ministro della giustizia on. Carlo Nordio; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 

con il quale sono stati nominati Sottosegretari di Stato alla Giustizia il 
sen. Francesco Paolo Sisto, il sen. Andrea Ostellari, l’on. Andrea Del-
mastro Delle Vedove; 

 Ritenuta l’esigenza del conferimento della delega di talune com-
petenze del Ministro, nei limiti ed alle condizioni sotto indicate, al vice 
Ministro sen. Francesco Paolo Sisto; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  Nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 del presente provvedimen-
to e fermo restando quanto disposto dagli articoli 4, 14, 15, 16, 17, 19 

e 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il vice Ministro sen. 
Francesco Paolo Sisto è delegato, nei limiti ed alle condizioni sotto in-
dicate, alla trattazione degli affari di competenza dei Dipartimenti di 
seguito indicati:  

 1. Dipartimento per gli affari di giustizia relativamente alla Di-
rezione generale degli affari interni; 

 2. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale 
e dei servizi relativamente alla Direzione generale del bilancio e del-
la contabilità e alla Direzione generale delle risorse materiali e delle 
tecnologie; 

 3. Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità relativa-
mente all’esecuzione penale esterna per gli adulti; 

 4. Unità di missione per l’attuazione del PNRR. 

 Art. 2. 

 Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo politico-ammi-
nistrativo, la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, la 
verifica della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e del-
la gestione agli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli altri atti 
e provvedimenti che per legge sono riservati alla competenza esclusiva 
del Ministro. 

  Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono in ogni caso riservati al Ministro:  

 a. gli atti e i provvedimenti da sottoporre a deliberazione del 
Consiglio dei ministri o comunque da emanare mediante decreto del 
Presidente della Repubblica o che abbiano contenuto normativo; 

 b. il «Visto» sulle leggi e sugli altri atti normativi; 
 c. le relazioni internazionali e, in particolare, l’attività prepara-

toria all’elaborazione di convenzioni internazionali e gli adempimenti 
relativi all’esecuzione delle convenzioni di collaborazione giudiziaria 
internazionale; 

 d. la materia relativa ai rapporti con l’Unione europea, con il 
G7 e con le altre sedi internazionali per la prevenzione ed il controllo 
del delitto, l’attività preparatoria all’elaborazione di convenzioni inter-
nazionali e di accordi bilaterali in materia di cooperazione giudiziaria 
internazionale; 

 e. le autorizzazioni a procedere richieste ai sensi dell’art. 313 
del codice penale; 

 f. gli atti della Direzione generale degli affari internazionali e 
della cooperazione giudiziaria nell’ambito del Dipartimento per gli af-
fari di giustizia; 

 g. gli atti relativi al procedimento di estradizione; 
 h. gli atti della Direzione generale dei magistrati nell’ambito del 

Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servi-
zi, per la magistratura ordinaria; 

 i. gli atti e provvedimenti che attengono al conferimento degli 
uffici direttivi ai magistrati e quelli che ineriscono alla promozione di 
ispezioni, inchieste ed azioni disciplinari nei confronti di magistrati; 

 j. gli atti della Direzione generale del personale e della forma-
zione nell’ambito del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi, relativamente ai collocamenti a riposo, equo in-
dennizzo, trattenimento in servizio dei magistrati ordinari; 

 k. gli atti della Direzione generale per i sistemi informativi auto-
matizzati nell’ambito del Dipartimento per la transizione digitale della 
giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione; 

 l. gli atti della Direzione generale di statistica nell’ambito del 
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statisti-
ca e le politiche di coesione; 

 m. le autorizzazioni previste dall’art. 18  -bis  , comma 2, lettera   a)   
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni (ordina-
mento penitenziario); 

 n. i provvedimenti riguardanti l’art. 41  -bis   della legge 26 luglio 
1975, n. 354 e successive modificazioni (ordinamento penitenziario); 

 o. gli atti comportanti modificazioni dell’ordinamento e delle 
attribuzioni dei Dipartimenti e degli uffici centrali; 

 p. i conferimenti di onorificenze e le concessioni di patrocinio; 
 q. ogni altro atto o provvedimento per i quali una espressa dispo-

sizione di legge o di regolamento escluda la possibilità di delega nonché 
quelli che, sebbene rientranti nelle materie indicate nell’art. 1, siano dal 
Ministro direttamente compiuti o a sé avocati. 
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 Art. 3. 

 La comunicazione istituzionale e con gli organi di informazione, 
anche nelle materie delegate, deve essere preventivamente concordata, 
sui contenuti e nelle forme, con il Ministro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Al coordinamento necessario all’attuazione del presente decreto 
provvede l’Ufficio di Gabinetto del Ministro. 

 Roma, 9 dicembre 2022 

 Il Ministro: NORDIO   

  22A07348  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Individuazione dei prezzi di mercato del periodo da luglio 
2022 a settembre 2022 dei prodotti con codice H10 e H11 per 
la determinazione della riduzione di prezzo sulle coperture 
assicurative agevolate con polizze sperimentali sui ricavi – 
anno 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo; 

 Visto l’art. 127, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
che, al comma 3, prevede l’individuazione dei valori delle 
produzioni assicurabili con polizze agevolate, sulla base 
dei prezzi di mercato alla produzione, rilevati dall’Ismea 
(Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare); 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 con-
cernente la normativa del Fondo di solidarietà nazionale 
che prevede interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole colpite da calamità naturali e da eventi climatici 
avversi, ed in particolare il capo I, che disciplina gli aiuti 
sulla spesa per il pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020; 

 Visto il decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 148418 
con il quale è stato approvato il Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura (PGRA) 2022 e, in particolare, l’art. 3 
- Combinazioni di rischi assicurabili - ai sensi del qua-
le le polizze assicurative possono avere anche carattere 
sperimentale; 

 Visto l’allegato 4 del citato decreto 31 marzo 2022, ai 
sensi del quale sono assicurabili con polizze sperimentali 
le produzioni di frumento duro generico (codice H10) e di 
frumento tenero generico (codice H11) a copertura anche 
del rischio prezzo a garanzia del ricavo, la cui riduzione 
è calcolata quale differenza tra il prezzo di mercato, de-

terminato dall’ISMEA con riferimento al terzo trimestre 
dell’anno di raccolta del prodotto assicurato, e il prezzo 
determinato ai sensi della legge n. 23 dicembre 2000 e del 
decreto legislativo 29 marzo 2004; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179 «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», così come modi-
ficato con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300 che, da ultimo e in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
adegua la struttura organizzativa del Ministero con l’in-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali e delle 
relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 gennaio 2021 recante il conferimento dell’incarico 
di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa Si-
mona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 24 febbraio 2022, n. 90017, recante 
gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022 n. 138295, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Esaminata la nota del 10 ottobre 2022 n. 511215, con 
la quale Ismea ha trasmesso i prezzi medi nazionali rela-
tivi al periodo luglio - settembre 2022 per i prodotti con 
codice H10 Frumento duro e H11 Frumento tenero, ivi 
compresa la relativa variazione percentuale rispetto ai 
medesimi valori del triennio precedente; 
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 Ritenuto necessario provvedere all’approvazione dei prezzi di mercato medi nazionali del frumento rilevati nel 
periodo luglio - settembre 2022, determinati da Ismea, al fine di consentire, per l’anno 2022, il calcolo della riduzione 
di prezzo sulle polizze sperimentali a copertura dei ricavi, di cui al sopracitato decreto 31 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione prezzi di mercato medi nazionali relativi al periodo luglio — settembre 2022 dei prodotti con codice 
H10 - Frumento duro e H11 - Frumento tenero    

     Sono approvati i prezzi di mercato medi nazionali dei prodotti H10 - Frumento duro e H11 - Frumento tenero 
relativi al periodo luglio - settembre 2022, per la determinazione della riduzione di prezzo sulle coperture assicurative 
agevolate con polizze sperimentali sui ricavi per l’anno 2022, riportati all’allegato 1 al presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, 
n. 1224

  

  ALLEGATO 1

     Tabella prezzi frumento duro e tenero nel periodo luglio- settembre 2022 e confronto con triennio precedente (prezzi euro/100kg, IVA esclusa) 

 Area   Codice   Prodotto   Specifica prodotto  ID Varietà 
 Prezzi euro/100kg 

 Lug-Set 2021  Triennio 2018/2020  Var.% 
 IT   H10   Frumento duro   generico  1  47,24  26,08  81,12% 
 IT   H11   Frumento tenero   generico  2  34,69  19,60  76,98% 

     

  22A07237

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei «Cento anni dell’Aeronautica militare», in 
versione     proof    , millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Commis-
sione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o attinenti 
alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
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 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione 
di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 2/2022 della riunione del 7 luglio 2022 della Commissione permanente tecnico-artistica, di cui 
al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei «Cento anni dell’aeronautica milita-
re», in versione    proof   , millesimo 2023; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei «Cento anni dell’aeronautica militare», 

in versione    proof   , millesimo 2023, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Argento 
 euro  mm  legale  tolleranza   legale   tolleranza  
 5,00  32  925‰  ± 3‰  18 g   ± 5‰  

   
       Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Valerio De Seta; 
 dritto: in primo piano, stemma dell’aeronautica militare, sormontato dall’aquila turrita, simbolo dei piloti mi-

litari, che racchiude i distintivi di quattro squadriglie che, nella prima guerra mondiale, si misero in luce per abilità, 
coraggio ed eroismo, delimitato in basso dal cartiglio con il motto «   Virtute Siderum Tenus   ». In alto, nel giro, la scritta 
«REPUBBLICA ITALIANA»; 

 rovescio: raffigurazione del logo del centenario dell’aeronautica militare «1923-2023», rispettivamente, anno 
della sua costituzione e anno di emissione della moneta. Nel campo di sinistra, la scritta «EURO»; in alto, «CINQUE»; 
a seguire, «R», identificativo della Zecca di Roma; a destra «VdS», sigla dell’autore Valerio De Seta; in esergo, ad 
arco, la scritta «AERONAUTICA MILITARE». Moneta con elementi colorati; 

 bordo: godronatura spessa continua.   

  Art. 4.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei «Cento anni dell’aeronautica militare», in versione    proof   , millesi-

mo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 1° gennaio 2023. 
 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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                DRITTO         ROVESCIO 

 

   Roma, 15 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: GIANSANTE   

  22A07298

    DECRETO  15 dicembre 2022 .
      Emissione e corso legale della moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «700° Anniversario della scomparsa di Dante 

Alighieri - Paradiso», in versione     fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Commis-
sione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o attinenti 
alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione 
di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 1/2022 della riunione del 18 maggio 2022 della Commissione permanente tecnico-artistica, 
di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che ha approvato, tra 
l’altro, il bozzetto del dritto della moneta d’argento da 5 euro dedicata al «700° anniversario della scomparsa di Dante 
Alighieri - Paradiso», in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2023; 

 Visto il verbale n. 3/2022 del 4 ottobre 2022, dal quale risulta che la suddetta Commissione permanente ha ap-
provato il bozzetto definitivo del rovescio della citata moneta d’argento; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «700° anniversario della scomparsa 

di Dante Alighieri - Paradiso», in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2023, da cedere, in appositi 
contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   
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  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Argento 
 euro  mm  legale  tolleranza   legale   tolleranza  
 5,00  32  925‰  ± 3‰  18 g   ± 5‰  

     
  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Claudia Momoni; 
 dritto: profilo di Dante Alighieri, particolare ispirato da un’opera di Sandro Botticelli (Collezione privata). Nel 

giro, la scritta «REPUBBLICA ITALIANA» chiusa da una stella; 
 rovescio: rappresentazione del Paradiso con il cielo, il sole e le stelle su cui si evidenzia, sopra un letto di nuvo-

le, un particolare degli «Angeli del Paradiso», affresco di Giotto realizzato nella Cappella degli Scrovegni di Padova; 
nel giro, il verso «L’AMOR CHE MOVE IL SOLE E L’ALTRE STELLE» che chiude la cantica del Paradiso. A destra, 
il valore «5 EURO»; a sinistra «2023», anno di emissione della moneta; in basso, la «R», identificativo della Zecca di 
Roma, e la firma dell’autore «MOMONI». Moneta con elementi colorati; 

 bordo: godronatura spessa continua.   
  Art. 4.

     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «700° anniversario della scomparsa di Dante Alighieri - Paradiso», 
in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha 
corso legale dal 1° gennaio 2023. 

 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   
  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

   

 
                DRITTO         ROVESCIO 

   
 Roma, 15 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: GIANSANTE   

  22A07299
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    DECRETO  15 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale della moneta d’oro da 20 euro dedicata al «700° Anniversario della scomparsa di Dante Ali-
ghieri - Paradiso», in versione     proof    , millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO  

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o atti-
nenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 1/2022 della riunione del 18 maggio 2022 della Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, che ha approvato, tra l’al-
tro, il bozzetto del dritto della moneta d’oro da 20 euro celebrativa del «700° Anniversario della scomparsa di Dante 
Alighieri: Paradiso», in versione    proof   , millesimo 2023; 

 Visto il verbale n. 3/2022 del 4 ottobre 2022 secondo cui la suddetta Commissione permanente ha, tra l’altro, 
approvato il bozzetto definitivo del rovescio della suddetta moneta d’oro; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’oro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’oro da 20 euro dedicata al «700° Anniversario della scomparsa di Dante 

Alighieri - Paradiso», in versione    proof   , millesimo 2023, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e 
privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimo  Peso 

 Oro 
 euro  mm  legale  tolleranza  legale  tolleranza 
 20,00  21  900‰  ± 1‰  6,451 g  ± 5‰ 

     
  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 Autore: Claudia Momoni. 
 Dritto: profilo di Dante Alighieri, particolare ispirato da un’opera di Sandro Botticelli (Collezione privata). Nel 

giro, la scritta «REPUBBLICA ITALIANA» chiusa da una stella. 
 Rovescio: rappresentazione del Paradiso con il cielo, il sole e le stelle su cui si evidenzia, sopra un letto di nuvole, 

un particolare degli «Angeli del Paradiso», affresco di Giotto realizzato nella Cappella degli Scrovegni di Padova; nel 
giro, il verso «L’AMOR CHE MOVE IL SOLE E L’ALTRE STELLE» che chiude la cantica del Paradiso. A destra, il 
valore «20 EURO»; a sinistra «2023», anno di emissione della moneta; in basso, la «R», identificativo della Zecca di 
Roma e la firma dell’autore «MOMONI». 

 Bordo: zigrinatura fine.   
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  Art. 4.
     La moneta d’oro da 20 euro dedicata al «700° Anniversario della scomparsa di Dante Alighieri - Paradiso», in 

versione    proof   , millesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 1° gennaio 2023. 
 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-

plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.
     È approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 

 

  DRITTO    ROVESCIO 

   Roma, 15 dicembre 2022 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: GIANSANTE   

  22A07300

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione internazionale «BENEFIT-Med» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 406/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Mi-
nistero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-
ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007)», ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (re-
golamento generale di esenzione per categoria) e in par-
ticolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del me-
desimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593, che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593, (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016), «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le «Procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016», prevedono la 
nomina dell’esperto tecnico-scientifico (ETS) per la ve-
rifica della congruità dei costi del programma d’investi-
mento e, all’esito dello svolgimento dell’istruttoria di cui 
all’art. 12, comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, 
per le parti non effettuate dalla struttura internazionale, 
per l’approvazione del capitolato tecnico, eventualmente 
rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’articolo 18 
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del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa sul capitolo 7345; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea «PRIMA -    Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il Ministero dell’università e della ricerca 
(MUR) partecipa alla    Call    2021 con il    budget    finalizzato 
al finanziamento dei progetti nazionali a valere sui fondi 

FIRST nella forma di contributo alla spesa pari ad euro 
7.000.000,00, come da lettera di impegno n. 14455 del 
29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021, prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «BENEFIT-Med -    Boosting 
technologies of orphan legumes towards resilient far-
ming systems in the Greater Mediterranean Region: from 
bench to open field   », avente come obiettivo lo sviluppo/
validazione di protocolli innovativi per    seed priming/co-
ating    per legumi (   orphan crops   , specie neglette) con trat-
ti di tolleranza a    stress    idrico e proprietà nutraceutiche e 
con un costo complessivo pari ad euro 380.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «BENEFIT-Med»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «BENEFIT-Med» figura il seguente pro-
ponente italiano:  

 Università degli studi di Pavia; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «BENEFIT-Med»; 
 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 

n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
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ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9361359 
del 26 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che e integrazioni», (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la 
visura Deggendorf n. 20197401 del 26 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «BENEFIT-Med» e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 266.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «BENE-

FIT-Med» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 266.000,00 nella forma di contributo nella 
spesa, sono impegnate sul capitolo 7345, PG 01 a valere 
sulle disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 
2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 
2021, registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 
2021, reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80 per 
cento del contributo ammesso, nel caso di soggetti pub-
blici e del 50 per cento nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
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volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 3028

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A07240

    DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «SAFE» nell’ambito del programma PRI-
MA Call 2021.     (Decreto n. 407/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Rpublica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individua-
zione delle spese a carattere strumentale e comuni a più 
Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1380), con cui si è provveduto all’assegnazio-
ne ai responsabili della gestione, delle risorse finanziarie 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per l’anno 2021, tenuto conto degli 
incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 

del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poer procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
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ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’ 8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020 
reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021 reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 7345 
(Azione 004) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean    Area», 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2   – Multi-topic 2021    (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean    Area)    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi    First    nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «SAFE -    Sustainable water 
reuse practices improving safety in agriculture, food and 
environment   », avente come obiettivo la valorizzazione 
dell’acqua reflua recuperata come fonte alternativa per 
l’agricoltura, assicurando: rispetto per la salute umana, 
l’ecosistema, la biodiversità dell’agro   -system   , all’insegna 
della sostenibilità e del potenziamento dell’economia lo-
cale e con un costo complessivo pari a euro 714.200,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «SAFE»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SAFE» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi della Basilicata; 
 Università degli studi di Roma «La Sapienza»; 
 CNR - IRSA. 

 Vista la procura notarile rep. n. 2712 in data 23 marzo 
2022 a firma del dott. Marco Campisi notaio in Roma, con 
la quale la dott.ssa Simona Rossetti legale rappresentante 
del CNR- IRSA conferisce procura al rettore    pro tempo-
re    prof. Ignazio Marcello Mancini legale rappresentante 
dell’Università degli studi della Basilicata in qualità di 
soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 2646 in data 31 gennaio 
2022 a firma del dott. Marco Campisi notaio in Roma, 
con la quale la rettrice    pro tempore    prof.ssa Antonella 
Polimeni legale rappresentante dell’Università degli stu-
di di Roma «La Sapienza» conferisce procura al rettore 
   pro tempore    prof. Ignazio Marcello Mancini legale rap-
presentante dell’Università degli studi della Basilicata in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto» SAFE»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 Università degli studi della Basilicata n. 9360386 
del 26 ottobre 2022; 

 Università degli studi di Roma «La Sapienza» 
n. 9360404 del 26 ottobre 2022; 

 CNR - IRSA n. 9360412 del 26 ottobre 2022; 
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 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf   : 

 Università degli studi della Basilicata n. 20196095 
del 26 ottobre 2022; 

 Università degli studi di Roma «La Sapienza» 
n. 20196096 del 26 ottobre 2022; 

 CNR - IRSA n. 20196121 del 26 ottobre 2022; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 19 aprile 2022 con la quale il 
soggetto proponente dichiara che la data di avvio delle 
attività progettuali è stata fissata al 1° giugno 2022 in ac-
cordo con il partenariato internazionale; 

   Decreta:     

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SAFE» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 

da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 499.940,00 nella forma di contributo nella spe-
sa, a valere sulle disponibilità del riparto    First    2020, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
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rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-

vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 3036

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A07241

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della società cooperativa «Alto Tirreno - 
società cooperativa sportiva dilettantistica a responsabilità 
limitata», in Sarzana e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-
caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
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alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che le suddette risultanze ispettive hanno 
evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’adozio-
ne, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 decreto legislati-
vo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 
27 dicembre 2017, n. 205, del provvedimento di cancel-
lazione dall’Albo nazionale in quanto l’ente non risulta 
perseguire le finalità mutualistiche proprie delle società 
cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 0160473 del 6 maggio 2022 e che le controdeduzioni 
pervenute sono state ritenute non idonee a mutare l’esito 
del provvedimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 28 settembre 2022 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile come richiamato dal predetto 
comma 3, art. 12 decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, 
con contestuale nomina del commissario liquidatore; 

 Tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Alto Tirreno - società coopera-

tiva sportiva dilettantistica a responsabilità limitata» con 
sede in via V. Aurelia ang. via Emiliana 39, Sarzana (SP) 
(codice fiscale 01231810118), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Biagini, nato a Firenze (FI) il 
7 maggio 1961 (codice fiscale BGNLCU61E07D612Y), 
e domiciliato in Empoli (FI), via F. Berni n. 5.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 

regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07238

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della società cooperativa «BDB Impianti 
società cooperativa», in Aversa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto. il decreto 17 gennaio 2007, del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0175498 
del 20 maggio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «BDB Impianti società coope-
rativa» con sede in via I San Lorenzo n. 53 - 81031 Aver-
sa (CE) (codice fiscale n. 03718010618), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Roberto Celentano, nato a Nocera 
Inferiore (SA) il 24 febbraio 1972 (codice fiscale CLN-
RRT72B24F912M), e domiciliato in Napoli (NA), via 
Kennedy n. 59, Sant’Anastasia (NA) - 80048.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 H presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07239

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Modalità di accesso al Fondo  per l’adeguamento dei prez-
zi in relazione agli stati di avanzamento dei lavori eseguiti 
dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogato-
ri nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali e, in particolare, l’art. 216, comma 27  -ter  , 
che fa salva la disciplina previgente di cui all’art. 133 del 
citato decreto legislativo n. 163 del 2006, per i contratti 
pubblici affidati prima dell’entrata in vigore del nuovo 
codice e in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali» e, in particolare, l’art. 1  -septies  , com-
ma 8, che ha istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi, le cui modalità di 
utilizzo sono disciplinate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, garantendo la 
parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese 
di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli aventi 
diritto, nell’assegnazione delle risorse; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali» e, in particolare, l’art. 25, comma 1, che ha 
incrementato di 150 milioni di euro per l’anno 2022 la do-
tazione del Fondo di cui al citato art. 1  -septies  , comma 8; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e, 
in particolare, l’art. 23, comma 2, lettera   b)  , che ha ulte-
riormente incrementato di 120 milioni di euro per l’anno 
2022 la dotazione del Fondo di cui al citato art. 1  -septies  , 
comma 8; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022 n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energe-
tiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali 
e di crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 26, che, al com-
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ma 1, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di 
lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente genera-
le, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di 
presentazione entro il 31 dicembre 2021, prevede che lo 
stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libret-
to delle misure dal 1° agosto 2022 fino al 31 dicembre 
2022, è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole 
contrattuali, applicando i prezzari aggiornati ai sensi del 
comma 2 del medesimo art. 26 ovvero, nelle more del 
predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3 del-
lo stesso articolo. I maggiori importi derivanti dall’appli-
cazione di detti prezzari, al netto dei ribassi formulati in 
sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante 
nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui 
al quarto e quinto periodo del medesimo comma 1; 

 Visto, altresì, il comma 4, lettera   b)  , del citato art. 26, 
ai sensi del quale, in caso di insufficienza delle risorse in-
dicate al comma 1 del medesimo art. 26, in relazione agli 
interventi diversi da quelli finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
ovvero in relazione ai quali siano nominati Commissari 
straordinari ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, ai relativi oneri si provvede «..a va-
lere sulle risorse del Fondo di cui all’art. 1  -septies  , com-
ma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
come incrementate dal comma 5, lettera   b)  , del presente 
articolo, nonché dall’art. 25, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’art. 23, comma 2, let-
tera   b)  , del decreto-legge n. 21 del 2022 secondo le mo-
dalità previste di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, secondo 
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021»; 

 Visto, inoltre, il comma 5, lettera   b)  , del medesimo 
art. 26, che ha incrementato di ulteriori 550 milioni di 
euro per l’anno 2023 la dotazione del Fondo di cui al ci-
tato art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge n. 73 del 
2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante «Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”» e, in particolare, gli articoli 61 e 90, 
ai fini dell’individuazione delle piccole, medie e grandi 
imprese di costruzione richiamate dal suddetto art. 1  -sep-
ties  , comma 8, del decreto-legge n. 73 del 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Considerato che, per l’anno 2023, la dotazione com-
plessiva del Fondo di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del 
citato decreto-legge n. 73 del 2021, destinata alle finalità 

di cui all’art. 26, comma 4, lett.   b)   del citato decreto-legge 
n. 50 del 2022 risulta pari ad euro 550 milioni e che il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha istituito ap-
posito capitolo di spesa 7006 nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
- CDR 2 - assegnato alla Direzione generale per la rego-
lazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi 
opere; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili n. 371 del 30 settembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
28 ottobre 2021, n. 258, che disciplina le modalità di uti-
lizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi dei materia-
li da costruzione di cui al citato art. 1  -septies  , comma 8, 
per il primo semestre dell’anno 2021; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili n. 84 del 5 aprile 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 30 apri-
le 2022, n. 100, che disciplina le modalità di utilizzo del 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da co-
struzione di cui al medesimo art. 1  -septies  , comma 8, per 
il secondo semestre dell’anno 2021; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili del 27 luglio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 23 agosto 
2022, n. 196, che disciplina le modalità di utilizzo del 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da co-
struzione di cui al medesimo art. 1  -septies  , comma 8, per 
il periodo 1° gennaio 2022 - 31 luglio 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , e l’art. 5 del decreto-
legge 11 novembre 2022 n. 173, pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   Serie generale n. 264 dell’11 novembre 2022, 
con il quale il Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili ha assunto la denominazione di Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi degli articoli 
1  -septies  , comma 8, del decreto-legge n. 73 del 2021 e 
26, comma 4, lettera   b)  , del decreto-legge n. 50 del 2022, 
all’adozione di un decreto recante la disciplina delle mo-
dalità di utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi 
per le finalità di cui al medesimo art. 26, comma 4, lettera 
  b)  , con riferimento agli stati di avanzamento concernenti 
le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stes-
so, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, garantendo la parità di accesso per la 
piccola, media e grande impresa di costruzione, nonché la 
proporzionalità, per gli aventi diritto, nell’assegnazione 
delle risorse; 

 Ritenuto, al fine di assicurare parità di accesso al fon-
do alle categorie della piccola, media e grande impresa, 
come definite dagli art. 61 e 90 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2010, di dover assegnare a 
ciascuna delle tre categorie, analogamente a quanto stabi-
lito con i precedenti decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili n. 371 del 30 settembre 
2021, n. 84 del 5 aprile 2022 e del 27 luglio 2022 una 
quota parte pressoché equivalente del suddetto Fondo 
pari ad euro 187.000.000,00 per la categoria «piccola 
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impresa», ad euro 181.500.000,00 per la categoria «me-
dia impresa» e ad euro 181.500.000,00 per la categoria 
«grande impresa»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In relazione agli interventi di cui all’art. 26, com-

ma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, le modalità di accesso al Fondo di cui all’art. 1  -sep-
ties  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, di seguito «Fondo», sono disciplinate dal presente 
decreto con riferimento agli stati di avanzamento concer-
nenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello 
stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino 
al 31 dicembre 2022. 

  2. Il Fondo di cui al comma 1, avente una dotazio-
ne complessiva pari ad euro 550.000.000,00 per l’anno 
2022, è così ripartito:  

   a)   il 34 per cento alla categoria «piccola impresa» 
che, ai fini del presente decreto, deve intendersi quale im-
presa in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 ovvero in 
possesso della qualificazione nella prima o seconda clas-
sifica di cui all’art. 61 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207 del 2010; 

   b)   il 33 per cento alla categoria «media impresa» 
che, ai fini del presente decreto, deve intendersi quale 
impresa in possesso della qualificazione dalla terza alla 
sesta classifica di cui all’art. 61 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2010; 

   c)   il 33 per cento alla categoria «grande impresa» 
che, ai fini del presente decreto, deve intendersi quale im-
presa in possesso della qualificazione nella settima o ot-
tava classifica di cui all’art. 61 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2010. 

 3. Ciascuna impresa appaltatrice degli interventi di cui 
al comma 1 concorre alla distribuzione delle risorse as-
segnate alle categorie individuate dal comma 2 esclusi-
vamente in ragione della propria qualificazione ai sensi 
della parte II, titolo III, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207 del 2010, a prescindere dall’importo 
del contratto aggiudicato. 

 4. Nel caso di interventi di cui al comma 1 aggiudi-
cati a raggruppamenti temporanei di concorrenti di tipo 
orizzontale e verticale ai sensi dell’art. 37 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell’art. 48 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ciascun raggruppamento 
concorre alla distribuzione delle risorse assegnate alle ca-
tegorie individuate al comma 2 esclusivamente in ragione 
della qualificazione posseduta, ai sensi della parte II, tito-
lo III, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 2010, dall’impresa mandataria, a prescindere dall’im-
porto del contratto aggiudicato. 

 5. Nel caso di interventi di cui al comma 1 aggiudicati 
ad operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti 
all’Unione europea, nonché di quelli stabiliti nei Paesi fir-

matari dell’accordo sugli appalti pubblici o in Paesi che, 
in base ad altre norme di diritto internazionale o in base 
ad accordi internazionali o bilaterali siglati con l’Unione 
europea o con l’Italia, consentano la partecipazione ad 
appalti pubblici a condizioni di reciprocità, l’individua-
zione della categoria di appartenenza di cui al comma 2 
viene effettuata sulla base della documentazione prodot-
ta, ai sensi dell’art. 47 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ovvero dell’art. 49 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.   

  Art. 2.

     1. L’accesso al Fondo di cui all’art. 1, comma 1, in re-
lazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli 
affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di 
offerte con termine finale di presentazione entro il 31 di-
cembre 2021, è consentito ai soggetti individuati al com-
ma 4, lettera   b)   , dell’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, per i lavori realizzati ovvero affi-
dati dagli stessi, solo in caso di insufficienza, ai fini della 
copertura dei maggiori importi derivanti dall’applicazio-
ne del comma 1 del citato art. 26, delle seguenti risorse:  

   a)   risorse appositamente accantonate per imprevi-
sti nel quadro economico dell’intervento, nei limiti del 
50 per cento e fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti; 

   b)   eventuali ulteriori somme a disposizione della 
medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; 

   c)   somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne 
sia prevista una diversa destinazione sulla base delle nor-
me vigenti; 

   d)   somme disponibili relative ad altri interventi ulti-
mati di competenza della medesima stazione appaltante e 
per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed ema-
nati i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 
spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 50 del 2022. 

 2. Per la richiesta di accesso al Fondo di cui all’art. 1, 
comma 1, i soggetti di cui al comma 1, pena esclusione, 
devono utilizzare esclusivamente la piattaforma raggiun-
gibile al link   https://adeguamentoprezziart26b.mit.gov.it/   
compilando, per ciascun intervento, un modulo informa-
tivo da sottoscrivere e trasmettere secondo le modalità in-
dicate nella medesima piattaforma che sarà aperta a partire 
dal 2 gennaio 2023 - ore 10,00 e sino al 31 gennaio 2023 
- ore 16,00. La richiesta di accesso al Fondo, generata 
dalla suddetta piattaforma informatica, pena esclusione, 
deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentan-
te (o dal delegato indicato) dei soggetti di cui al comma 1 
e trasmessa all’indirizzo PEC   adeguamentoprezziart26b.
dgreg@pec.mit.gov.it   entro e non oltre le ore 23,59 del 
31 gennaio 2023; farà fede l’orario di ricezione presso la 
suddetta casella PEC. 

  3. Il modulo di cui al comma 2 contiene le seguenti 
informazioni, fornite ed attestate dai soggetti di cui al 
comma 1 sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445:  

   a)   dati principali del contratto d’appalto, quali la de-
nominazione della stazione appaltante, la denominazione 
o ragione sociale dell’impresa appaltatrice, il codice CIG, 
la data di sottoscrizione del contratto ovvero di consegna 
dei lavori in via d’urgenza; 

   b)   data di presentazione dell’offerta, fermo restando 
quanto previsto al comma 1; 

   c)   categoria di appartenenza dell’impresa appaltatri-
ce, individuata secondo i criteri di cui all’art. 1, comma 3; 

   d)   attestazione, firmata dal direttore dei lavori e vi-
stata dal responsabile unico del procedimento, dell’entità 
delle lavorazioni effettuate nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 1; 

   e)   copia dello stato di avanzamento dei lavori; 
   f)   prospetto di calcolo del maggiore importo del-

lo stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi 
dell’art. 26, comma 1, del citato decreto-legge n. 50 del 
2022 rispetto all’importo dello stato di avanzamento dei 
lavori determinato alle condizioni contrattuali; 

   g)   entità delle risorse finanziarie di cui al comma 1 
disponibili e utilizzate ai fini del pagamento dello stato di 
avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata 
la richiesta di accesso al Fondo; 

   h)   l’entità del contributo richiesto; 
   i)   gli estremi per l’effettuazione del versamento a fa-

vore della stazione appaltante del contributo riconosciuto 
a valere sulle risorse del Fondo.   

  Art. 3.
     1. Nell’ambito della ripartizione del Fondo ai sensi 

dell’art. 1, la Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, sulla 
base dei dati e delle informazioni fornite con le modalità 
di cui all’art. 2, assegna le risorse a ciascuno dei sogget-
ti di cui all’art. 2, comma 1, con riguardo alle richieste 
di accesso al Fondo ammissibili, in ragione dell’importo 
complessivo degli stati di avanzamento lavori cui si rife-
riscono le suddette richieste, ripartiti per piccola, media e 
grande impresa. 

 2. Nel limite complessivo del 50 per cento delle risor-
se del Fondo e tenuto conto della dotazione assegnata a 
ciascuna categoria di imprese, la Direzione generale per 
la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle 
grandi opere, dopo la scadenza dei termini per la presen-
tazione delle richieste di accesso al Fondo presentate se-
condo le modalità di cui all’art. 2, comma 2, e nelle more 
dello svolgimento della relativa attività istruttoria, può 
riconoscere a ciascuno dei soggetti di cui all’art. 2, com-
ma 1, un’anticipazione pari al 50 per cento dell’importo 
richiesto ai sensi dell’art. 23, comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51. Qualora all’esito dell’attivi-
tà istruttoria di cui al primo periodo la richiesta di acces-
so al Fondo sia rigettata in tutto o in parte, la medesima 
Direzione provvede, nei modi e nei termini di legge, alla 
ripetizione totale o parziale dell’importo erogato a titolo 
di anticipazione, che è versato all’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere successivamente riassegnato al Fondo.   

  Art. 4.
     1. Nell’ambito della ripartizione del Fondo ai sensi 

dell’art. 1, qualora l’ammontare delle richieste di accesso 
di cui all’art. 2, comma 2, superi la quota del Fondo as-
segnata a ciascuna categoria di impresa, i soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, partecipano in misura proporzionale 
alla distribuzione delle risorse disponibili. 

 2. La percentuale di partecipazione, da applicare a cia-
scuna richiesta di accesso al Fondo, è determinata rappor-
tando l’ammontare della quota di Fondo assegnata a cia-
scuna categoria di impresa all’importo complessivo degli 
stati di avanzamento lavori cui si riferiscono le suddette 
richieste riferiti alla medesima categoria d’impresa. 

 3. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, applicano la per-
centuale calcolata ai sensi del comma 2 per ogni singolo 
intervento. 

 4. Nell’ambito della ripartizione del Fondo, purché 
l’importo totale delle richieste ammissibili rientri nel-
la disponibilità complessiva del Fondo pari ad euro 
550.000.000,00 per l’anno 2023, in caso sussista una ec-
cedenza e una contestuale insufficienza di risorse nell’am-
bito delle quote assegnate a ciascuna delle categorie di 
impresa piccola, media e grande, ai fini dell’erogazione 
delle risorse ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, la Dire-
zione generale per la regolazione dei contratti pubblici e 
la vigilanza sulle grandi opere provvede alla ripartizione 
delle quote del Fondo in base agli importi ammessi, se-
condo il principio di proporzionalità di cui ai commi 1 e 
2.   

  Art. 5.
     1. Nel caso di raggruppamenti temporanei di concor-

renti di cui all’art. 1, comma 4, i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 1, assegnano il contributo riconosciuto a valere 
sulle risorse del Fondo all’impresa mandataria, che prov-
vede ad attribuire le risorse alle imprese facenti parte del 
raggruppamento in base ad accordi intercorsi tra le mede-
sime imprese.   

  Art. 6.
     1. La Direzione generale per la regolazione dei con-

tratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere comunica 
ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, l’assegnazione del-
le risorse agli stessi attribuite secondo le modalità di cui 
al presente decreto al fine della corresponsione a ciascun 
operatore economico avente diritto. 

 2. L’assegnazione delle risorse ai soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, è pubblicata sul sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 3. La Direzione generale per la regolazione dei con-
tratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere procede 
all’effettuazione dei controlli relativi alle richieste for-
mulate dai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, secondo le 
modalità previste dal Capo V del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 7.
     1. Le eventuali risorse del Fondo che, all’esito dei pro-

cedimenti di cui ai decreti del Ministro delle infrastrutture 
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e della mobilità sostenibili n. 371 del 30 settembre 2021, 
n. 84 del 5 aprile 2022 e del 27 luglio 2022 eccedono 
l’importo complessivamente assegnato per le finalità di 
cui all’art. 1  -septies  , comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, sono utilizzate per incrementare 
la dotazione del Fondo di cui all’art. 1, comma 1, e sono 
ripartite e assegnate secondo le proporzioni e le modalità 
previste dal presente decreto. 

 2. In caso di ulteriore incremento delle risorse del Fon-
do di cui all’art. 1, comma 1, per effetto di provvedimenti 
legislativi, le stesse sono ripartite e assegnate, in mancan-
za di una diversa previsione di legge, secondo le propor-
zioni e le modalità previste dal presente decreto. 

 Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di 
controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 3794

  22A07248

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  30 settembre 2022 .

      Autorizzazione alla Scuola nazionale dell’amministrazio-
ne a bandire un corso-concorso selettivo di formazione diri-
genziale per un totale di duecentonovantaquattro posti nella 
qualifica di dirigente di seconda fascia nei ruoli amministra-
tivi delle amministrazioni pubbliche (9° corso-concorso).    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in 
particolare, l’art. 6 in materia di «Organizzazione degli 
uffici e fabbisogni di personale» e l’art. 6  -ter   del medesi-
mo decreto legislativo rubricato «Linee di indirizzo per la 
pianificazione dei fabbisogni di personale»; 

 Visto l’art. 28 del citato decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 che disciplina l’accesso alla qualifica di diri-
gente nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento 
autonomo, e negli enti pubblici non economici, che av-
viene per concorso indetto dalle singole amministrazioni 
ovvero per corso-concorso selettivo di formazione bandi-
to dalla Scuola nazionale dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 35  -ter   del citato decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 rubricato «Piattaforma unica di recluta-

mento per centralizzare le procedure di assunzione nelle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, secondo cui le amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie 
e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di 
cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, tra l’altro, possono procedere, a decorrere 
dall’anno 2018, ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 
per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato 
nell’anno precedente; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
recante «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere 
  a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante «Inter-
venti per la concretezza delle azioni delle pubbliche am-
ministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo» e, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, secondo cui, tra l’altro, le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici, ivi 
compresi quelli di cui all’art. 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono procedere, a 
decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruo-
lo cessato nell’anno precedente; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e, in 
particolare, l’art. 3, comma 6, in materia di linee guida 
per l’accesso alla dirigenza pubblica e l’art. 6 in materia 
di piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Misure per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza in materia di pubblica amministrazione 
e università e ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
24 settembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di di-
sciplina in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai 
sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legislativo n. 165 
del 2001»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 272 del 2004, 
che definisce l’ambito di applicazione della disciplina 
sull’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministra-
zioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti 
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pubblici non economici, in attuazione dell’art. 28 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 272 del 2004 secondo cui 
l’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazio-
ni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti 
pubblici non economici, per una percentuale non inferio-
re al cinquanta per cento dei posti da ricoprire, avviene 
per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla 
Scuola nazionale dell’amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 70, concernente il «Regolamento recan-
te riordino del sistema di reclutamento e formazione dei 
dipendenti pubblici e delle scuole pubbliche di formazio-
ne, a norma dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 70 del 2013 secondo 
cui con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o del Ministro da lui delegato, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti il numero 
dei posti da destinare al reclutamento di dirigenti tramite 
corso-concorso selettivo bandito dalla Scuola naziona-
le dell’amministrazione ed è disposta l’autorizzazione 
all’assunzione dei vincitori del concorso a valere sulle 
facoltà assunzionali delle singole amministrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018, adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 173 del 27 luglio 2018, re-
cante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 22 luglio 2022, adottato di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 215 del 14 settem-
bre 2022, recante «Linee di indirizzo per l’individuazione 
dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Viste le note prot. n. 72520 del 29 ottobre 2021 e prot. 
n. 68399 dell’8 settembre 2022, con le quali il Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri ha chiesto alle amministrazioni pubbliche in-
teressate di comunicare il numero dei posti di dirigente 
da destinare al reclutamento mediante procedura selettiva 
gestita dalla Scuola nazionale dell’amministrazione; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni hanno co-
municato i posti da ricoprire mediante corso-concorso, te-
nuto conto della percentuale non inferiore al 50 per cento 
dei posti da ricoprire di cui al comma 1  -ter   dell’art. 28 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e in coerenza 
con la programmazione triennale dei fabbisogni adottata; 

 Considerato che l’autorizzazione all’assunzione dei 
vincitori del corso-concorso è assorbita nell’ambito de-
gli ordinari provvedimenti autorizzatori adottati ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, perfezionati prima dell’approvazione della 

graduatoria finale del corso-concorso di cui all’art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 272 del 2004; 

 Ritenuto di autorizzare l’avvio di procedure concor-
suali per posti di qualifica dirigenziale, tenuto conto delle 
disposizioni vigenti in materia di fabbisogno del persona-
le e limitazioni delle assunzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021 con cui l’on. prof. Renato Brunetta è nominato 
Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021 con cui al Ministro senza portafo-
glio on. prof. Renato Brunetta è conferito l’incarico per la 
pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021 che dispone la delega di funzioni al 
Ministro per la pubblica amministrazione on. prof. Rena-
to Brunetta; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Scuola nazionale dell’amministrazione è autorizza-

ta, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, a indire un cor-
so-concorso selettivo di formazione dirigenziale per un 
totale di duecentonovantaquattro posti nella qualifica di 
dirigente di seconda fascia nei ruoli amministrativi delle 
amministrazioni pubbliche di cui alla tabella allegata, che 
è parte integrante del presente provvedimento. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2022 
  Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     BRUNETTA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3227

  

 AUTORIZZAZIONE A BANDIRE IX CORSO-CONCORSO SNA 
 Amministrazione  Posti disponibili 

 Presidenza del Consiglio dei 
ministri  28 

 Ministero dell’economia e delle 
finanze  30 

 Ministero dello sviluppo 
economico  8 

 Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali  3 

 Ministero dell’interno  9 
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 Ministero della giustizia - 
Archivi notarili  2 

 Ministero della giustizia - Dipar-
timento dell’amministrazione 
penitenziaria 

 2 

 Ministero della giustizia - Dipar-
timento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei 
servizi 

 70 

 Ministero della difesa  10 
 Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili  16 

 Ministero dell’istruzione  29 
 Ministero della cultura  12 
 Agenzia per la coesione 
territoriale  4 

 Istituto nazionale della previ-
denza sociale  49 

 Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) 

 6 

 Ispettorato Nazionale del Lavoro 
(INL)  10 

 Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata 
(ANBSC) 

 5 

 Agenzia nazionale per i giovani  1 
 Totale posti da bandire   294 

     

  22A07297

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

  DECRETO  17 ottobre 2022 .

      Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il 
sostegno del ruolo di cura e assistenza del     caregiver     familia-
re per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 11 febbraio 1980, n. 18, recante «Inden-
nità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente 
inabili»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive mo-
dificazioni, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’in-
tegrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali»; 

 Vista la Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità e il relativo protocollo opzionale, approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 dicem-
bre 2006 e sottoscritta dall’Italia il 30 marzo 2007; 

 Vista la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzio-
nale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2010) che, 
all’art. 2, comma 109, abroga, a decorrere dal 1° genna-
io 2010, l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, 
relativo, tra l’altro, alla partecipazione delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano alla ripartizione o utilizzo di 
finanziamenti statali; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 254, che istituisce presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri il Fondo per il 
sostegno del ruolo di cura e di assistenza del    caregiver    
familiare con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, destinata alla 
copertura finanziaria di interventi finalizzati al ricono-
scimento del valore sociale ed economico dell’attività di 
cura non professionale del    caregiver    familiare; 

 Visto l’art. 1, comma 255, della legge 30 dicembre 
2017, n. 205, il quale definisce    caregiver    familiare la per-
sona che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra 
parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o 
del convivente di fatto, di un familiare o di un affine en-
tro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o 
disabilità, anche croniche o degenerative, non sia auto-
sufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia ricono-
sciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale 
e continua di lunga durata, o sia titolare di indennità di 
accompagnamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
che, all’art. 1, comma 483, ha previsto l’incremento del 
Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del 
   caregiver    familiare di cinque milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2019, 2020 e 2021; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 11 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 3, comma 4, lettera   f)  , del decreto-legge del 
12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia 
e disabilità»; 

 Visto il decreto 27 ottobre 2020 recante «Criteri e mo-
dalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno 
del ruolo di cura e assistenza del    caregiver    familiare per 
gli anni 2018-2019-2020»; 

 Visto il decreto 28 dicembre 2021 recante «Criteri e 
modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno 
del ruolo di cura e assistenza del    caregiver    familiare per 
l’anno 2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 dicembre 2021 concernente l’approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’anno finanziario 2022, dal quale risulta 
che la dotazione del Fondo per il sostegno del ruolo di 
cura e di assistenza del    caregiver    familiare è pari ad euro 
24.849.974,00; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 con il quale la sen. Erika Stefani è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto in data 13 febbraio 2021, con il quale 
al Ministro senza portafoglio sen. Erika Stefani è stato 
conferito l’incarico di Ministro per le disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 marzo 2021 con il quale al Ministro senza 
portafoglio sen. Erika Stefani è stata conferita la delega 
di funzioni in materia di disabilità; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 7, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 15 marzo 2021 
con il quale il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni 
di indirizzo e coordinamento per l’utilizzo delle risorse 
del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza 
del    caregiver    familiare, di cui all’art. 1, comma 254, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 3 ottobre 2022, recante «Adozione del Piano na-
zionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per 
le non autosufficienze del triennio 2022-2024»; 

 Considerato che la situazione di profondo disagio so-
ciale ed economico verificatasi nel corso della fase più 

acuta dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 
continuerà a produrre effetti anche nelle fasi successive, 
nonché le evidenti ripercussioni di natura socioeconomica 
che colpiscono, principalmente i soggetti in situazione di 
particolare fragilità, rendono prioritario e necessario in-
tervenire a sostegno della figura del    caregiver    familiare, 
così come individuata dall’art. 1, comma 255, della legge 
30 dicembre 2017, n. 205, mediante l’utilizzo del Fon-
do istituito dal medesimo art. 1, comma 254, della legge 
n. 205 del 2017, per interventi a carattere sperimentale; 

 Acquisito il concerto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali con nota prot. n. 8864, dell’11 ottobre 
2022; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella se-
duta del 12 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri e le modalità di 
utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo 
di cura e di assistenza del    caregiver    familiare per l’an-
no 2022 pari, complessivamente, a euro 24.849.974,00, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 254, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle regio-
ni, per il successivo trasferimento agli ambiti territoriali, 
che le utilizzano per interventi di sollievo e sostegno de-
stinati al    caregiver     familiare, di cui all’art. 1, comma 255, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dando priorità:  

   a)   ai    caregiver    di persone in condizione di disabili-
tà gravissima, così come definita dall’art. 3 del decreto 
26 settembre 2016 del Ministro del lavoro e delle politi-
che recante «Riparto delle risorse finanziarie del Fondo 
nazionale per le non autosufficienze, anno 2016», tenen-
do anche conto dei fenomeni di insorgenza anticipata del-
le condizioni previste dall’art. 3 del medesimo decreto; 

   b)   ai    caregiver    di coloro che non hanno avuto ac-
cesso alle strutture residenziali a causa delle disposi-
zioni normative emergenziali, comprovata da idonea 
documentazione; 

   c)   a programmi di accompagnamento finalizzati alla 
deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del    caregi-
ver    con la persona assistita.   

  Art. 2.

      Tipologie di azioni finanziabili    

      1. Le regioni, sentite le autonomie locali e le organiz-
zazioni rappresentative di categoria nel rispetto dei mo-
delli organizzativi regionali, individuano nel dettaglio i 
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progetti da attuare nell’ambito delle seguenti tipologie di 
azioni finanziabili:  

   a)   interventi di assistenza diretta in favore dei    ca-
regiver    regionali mediante l’erogazione di contributi di 
sollievo o assegni di cura; 

   b)   interventi di assistenza diretta o indiretta tramite 
la predisposizione di bonus sociosanitari utilizzabili per 
prestazioni di assistenza sociosanitaria; 

   c)   assistenza diretta o indiretta per la fruizione di 
prestazioni di tregua dall’assistenza alla persona con disa-
bilità, attuabili con interventi di sollievo, ad esempio per 
il fine settimana che favoriscano una sostituzione nell’as-
sistenza o un ricovero in struttura residenziale aventi ca-
rattere di temporaneità; 

   d)   attivazione e sviluppo di progetti finalizzati a per-
corsi di sostegno psicologico individuale o di gruppo; 

   e)   interventi volti ad attività di formazione dei nu-
clei familiari che assistono persone con disabilità grave 
e gravissima o comunque rientranti nella definizione di 
cui all’art. 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, richiamata in premessa. 

   f)   Interventi programmati per effetto del decreto 
18 dicembre 2021 recante «Criteri e modalità di utilizzo 
delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e 
assistenza del    caregiver    familiare per l’anno 2021.»   

  Art. 3.

      Criteri di riparto delle risorse    

     1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 1 sono ripartite 
tra ciascuna regione sulla base dei medesimi criteri uti-
lizzati per la ripartizione del Fondo per le non autosuf-
ficienze 2022-2024, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 ottobre 2022. 

 2. Le regioni possono cofinanziare gli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, anche attraverso la valorizzazione di 
risorse umane, di beni e servizi messi a disposizione dalle 
stesse regioni per la realizzazione dei citati interventi. 

 3. Ai fini del cofinanziamento di cui al comma 2 non 
sono considerate utili altre risorse di derivazione statale.   

  Art. 4.

      Erogazione delle risorse    

     1. Le regioni adottano, nell’ambito della generale pro-
grammazione di integrazione sociosanitaria e nell’ambito 
della programmazione delle risorse del Fondo per le non 
autosufficienze e del Fondo per il sostegno del ruolo di 
cura e di assistenza del    caregiver   , specifici indirizzi inte-
grati di programmazione per l’attuazione degli interventi 
di cui all’art. 1, nel rispetto dei modelli organizzativi re-
gionali e di confronto con le autonomie locali, preveden-

do il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresen-
tanza delle persone con disabilità. 

 2. L’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri tra-
sferisce alle regioni le risorse secondo gli importi indicati 
nella tabella 1 allegata al presente decreto di cui forma 
parte integrante a seguito di specifica richiesta, nella qua-
le sono indicati gli indirizzi di programmazione di cui al 
comma 1, la tipologia degli interventi di cui agli artico-
li 1 e 2, nonché la compartecipazione finanziaria di cui 
all’art. 3, comma 2. 

 3. Alla richiesta di cui al comma 2, da inviare in for-
mato elettronico all’indirizzo Pec: ufficio.disabilita@
pec.governo.it entro sessanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, deve essere allegata una delibera di 
giunta regionale concernente il piano di massima delle 
attività per la realizzazione degli interventi da finanziare 
ai fini della valorizzazione del ruolo di cura e di assisten-
za del    caregiver    familiare, comprensivo di un cronopro-
gramma di attuazione e dei relativi costi. 

 4. L’Ufficio per le politiche in favore delle persone 
con disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri 
provvede, entro quarantacinque giorni dalla ricezione del-
la richiesta di cui al comma 2, all’erogazione, in un’unica 
soluzione, delle risorse destinate a ciascuna regione, pre-
via verifica della coerenza degli interventi con le finalità 
di cui all’art. 1 e con le tipologie di azioni finanziabili di 
cui all’art. 2 del presente decreto. 

 5. Le regioni procedono al trasferimento della quo-
ta delle risorse spettanti agli ambiti territoriali, secondo 
quanto previsto nella programmazione regionale, e nel 
rispetto dei modelli organizzativi regionali entro sessanta 
giorni dall’effettivo versamento delle stesse alle regioni 
da parte dell’Ufficio per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità. L’erogazione agli ambiti territoriali 
è comunicata all’Ufficio per le politiche in favore delle 
persone con disabilità in formato elettronico all’indirizzo 
Pec: ufficio.disabilita@pec.governo.it entro trenta giorni 
dall’effettivo trasferimento delle risorse. 

 6. In virtù del principio generale di trasparenza di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
le regioni comunicano alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri-Ufficio per le politiche in favore delle persone 
con disabilità tutti i dati necessari al monitoraggio delle 
risorse trasferite di cui al comma 2, entro sessanta gior-
ni dalla erogazione delle medesime da parte degli ambiti 
territoriali, secondo le modalità di cui all’Allegato A che 
forma parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 5.

      Monitoraggio annualità precedenti    

     1. L’erogazione delle risorse assegnate dal presente de-
creto per l’annualità 2022 è comunque subordinata alla 
trasmissione, mediante la compilazione del suddetto Al-
legato A, dei dati di monitoraggio relativi alle risorse già 
liquidate e messe a disposizione delle regioni per le an-
nualità 2018-2019-2020.   

  Art. 6.

      Oneri finanziari    

     1. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede, 
per l’anno 2022, a valere sul capitolo di spesa 861, P.G.1, 
Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza 
del    caregiver    familiare, del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, iscritto nel CdR 
20 «Politiche in favore delle persone con disabilità» per 
l’esercizio finanziario 2022. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, previo visto e registrazione della 
Corte dei conti. 

 Roma, 17 ottobre 2022 

  Il Ministro per le disabilità
     STEFANI   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO    
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3068

  
  ALLEGATO 1

     Tabella 1
Riparto tra le regioni delle risorse loro destinate a valere sul Fondo per 

il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del    caregiver    familiare
Fondi previsti per l’annualità 2022 

 Regioni  Quota regionale di 
riparto (%) 

 Somme assegnate alla 
Regione - Annualità 2022 

 Abruzzo  2,37  588.944,38 
 Basilicata  1,05  260.924,73 
 Calabria  3,42  849.869,11 
 Campania  8,54  2.122.187,78 
 Emilia 
Romagna  7,75  1.925.872,99 

 Friuli Vene-
zia Giulia  2,34  581.489,39 

 Lazio  9,15  2.273.772,62 
 Liguria  3,28  815.079,15 

 Lombardia  15,93  3.958.600,86 
 Marche  2,80  695.799,27 
 Molise  0,65  161.524,83 
 Piemonte  7,91  1.965.632,94 
 Puglia  6,68  1.659.978,26 
 Sardegna  2,92  725.619,24 
 Sicilia  8,19  2.035.212,87 
 Toscana  7,02  1.744.468,17 
 Umbria  1,71  424.934,56 
 Valle 
d’Aosta  0,25  62.124,94 

 Veneto  8,04  1.997.937,91 
 TOTALE  100  24.849.974,00 

     

  

  ALLEGATO  A 

     Monitoraggio dei flussi finanziari 

 1. Atto che dispone il riparto delle 
risorse 

 Numero e data del 
provvedimento 

      

   

 2. Estremi del pagamento quietanzato (numero, data e importi 
liquidati) 

 Annualità 
 Numero dei    caregi-

ver    familiari  Importo  Pagamento
(numero e data) 

         

   

 3. Indicare le modalità di designazione e di accettazione del ruolo di 
cura dei    caregiver    familiari ai fini dell’utilizzo delle risorse 
   

   

 4. Indicare i criteri e gli indicatori utilizzati per la designazione dei 
   caregiver    familiari ai fini dell’utilizzo delle risorse 
   

     

  22A07236  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169     (in Gazzet-

ta Ufficiale - Serie generale - n. 261 dell’8 novembre 2022)    , 
coordinato con la legge di conversione 16 dicembre 2022, 
n. 196     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti di proroga della partecipa-
zione di personale militare al potenziamento di iniziative 
della NATO, delle misure per il servizio sanitario della 
regione Calabria, nonché di Commissioni presso l’AIFA 
    e ulteriori misure urgenti per il comparto militare e delle 
Forze di polizia    . Differimento dei termini per l’esercizio 
delle deleghe in materia di associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’articolo 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modi-
ficate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il 
valore e    l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.  

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Proroga della partecipazione di personale militare al 

potenziamento del dispositivo NATO VJTF    

     1. È autorizzata, fino al 31 dicembre 2022, la proroga 
della partecipazione di personale militare alle iniziative 
della NATO per l’impiego della forza ad elevata pron-
tezza, denominata    Very High Readiness Joint Task Force    
(VJTF), di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28. 

 2. Si applicano le disposizioni di cui ai capi III, IV e V 
della legge 21 luglio 2016, n. 145. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non    devono 
derivare    nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 
25 febbraio 2022, n. 14 [Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina], 
coordinato con la legge di conversione 5 aprile 2022, n. 28, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 87 del 13 aprile 2022:  

 «Art. 1    (Partecipazione di personale militare al potenziamen-
to di dispositivi della NATO).    — 1. È autorizzata, fino al 30 settembre 
2022, la partecipazione di personale militare alle iniziative della NATO 
per l’impiego della forza ad elevata prontezza, denominata    Very High 
Readiness Joint Task Force    (VJTF).». 

 — Le disposizioni di cui ai capi III, IV e V della legge 21 luglio 
2016, n. 145 [Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle 
missioni internazionali], pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 178 del 1° agosto 2016, prevedono norme sul personale, in 
materia penale e in materia contabile.   

  Art. 1-bis.
      Integrazione dei settori di spesa nei contratti relativi

alle missioni internazionali    

      1. All’articolo 538  -bis   , comma 1, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «a partire dal 1° gennaio di ciascun 
anno, i servizi di assicurazione e di trasporto, l’approvvi-
gionamento di carbolubrificanti, la manutenzione di mez-
zi, sistemi d’arma e apparati di telecomunicazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «, i servizi di assicurazione, di 
trasporto e di vettovagliamento, gli interventi infrastrut-
turali, l’approvvigionamento di carbolubrificanti e di 
munizionamento, nonché l’acquisto e la manutenzione di 
equipaggiamenti, mezzi, sistemi d’arma, sistemi per il co-
mando e controllo, sistemi per le comunicazioni, sistemi 
per la raccolta informativa, sistemi per la ricognizione e 
sorveglianza, sistemi cyber e impianti di telecomunica-
zioni, comprensivi delle scorte,»;  

    b)   dopo le parole: «il Ministero della difesa è au-
torizzato ad avviare,» è inserita la seguente: «anche».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 538  -bis  , comma 1 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66 [Codice dell’ordinamento militare], pub-
blicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    - Serie gene-
rale - n. 106 dell’8 maggio 2010, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 538  -bis      (Contratti relativi alle missioni internazionali)    — 
1. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità   , i servizi di assicu-
razione, di trasporto e vettovagliamento, gli interventi infrastrutturali, 
l’approvvigionamento di carbolubrificanti, di munizionamento, nonché 
l’acquisto e la manutenzione di equipaggiamenti, mezzi, sistemi d’ar-
ma, sistemi per il comando e controllo, sistemi per le comunicazioni, 
sistemi per la raccolta informativa, sistemi per la ricognizione e sorve-
glianza, sistemi cyber, impianti di telecomunicazioni, comprensivi delle 
scorte,    finanziati dai provvedimenti di autorizzazione e proroga delle 
missioni internazionali delle Forze armate, il Ministero della difesa è 
autorizzato ad avviare,    anche    nell’anno precedente il finanziamento, le 
procedure di affidamento dei relativi contratti fino alla fase di stipula-
zione compresa, mentre resta fermo che può procedere all’approvazio-
ne dei contratti e all’impegno delle relative spese solo al momento del 
perfezionamento delle procedure contabili di allocazione delle risorse 
finanziarie derivanti dai menzionati provvedimenti di autorizzazione e 
proroga delle missioni internazionali sui pertinenti capitoli del relativo 
stato di previsione della spesa.».   

  Art. 1-ter.
      Acquisizioni di beni e cessioni a titolo gratuito

nell’ambito delle attività di politica militare    

       1. Nel capo III del titolo II del libro terzo del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo 544 è aggiunto il 
seguente:   

   «Art. 544  -bis         (Acquisizioni nell’ambito delle atti-
vità di politica militare).       – 1. Per le iniziative aventi fina-
lità di mantenimento della pace e della sicurezza interna-
zionale, nonché per le iniziative umanitarie e di tutela dei 
diritti umani, il Ministero della difesa, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di contratti pubblici e nei limiti 
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delle risorse assegnate, è autorizzato, per la successiva 
cessione a titolo gratuito, all’acquisizione dei materiali 
di cui all’articolo 447, comma 1, lettera   o)  , del regola-
mento, e di servizi nonché alla realizzazione di lavori e 
opere, ad esclusione dei materiali di cui all’articolo 2 
della legge 9 luglio 1990, n. 185.   

  2. Con uno o più provvedimenti del Capo di stato mag-
giore della difesa è definito l’elenco dei materiali, dei 
servizi, dei lavori e delle opere di cui al comma 1, anche 
ai fini delle procedure in materia di scarico contabile.».    
  Riferimenti normativi:

     — Per completezza di informazione si riporta il testo dell’artico-
lo 447, comma 1, lettera   o)   del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 [Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare], pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 140 del 18 giugno 2010:  

 «Art. 447    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente titolo si intende:  
 a)-n) (  omissis  ); 
   o)    per materiali: le armi, gli armamenti, le munizioni, le mac-

chine, i programmi informatici, gli oli e i carburanti, gli attrezzi, i mobi-
li, gli utensili, i viveri, i foraggi, i medicinali, il vestiario, l’equipaggia-
mento e i manufatti in genere, i combustibili, le materie prime, le merci, 
i mezzi e tutti gli altri beni destinati al servizio istituzionale. I materiali 
si distinguono in:  

 1) materiali in duplice uso, quando il materiale non è spe-
cificatamente militare; 

 2) materiali specificatamente militari, quando sono destina-
ti esclusivamente ai fini delle Forze armate ovvero a Forze di polizia e 
solo eccezionalmente possono essere consegnati, per ragioni tecniche, 
in provvisoria custodia a terzi, al riguardo abilitati; la custodia deve ri-
sultare da prova scritta;». 

 — Per completezza di informazione si riporta il testo dell’arti-
colo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 [Nuove norme sul controllo 
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento], 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 163 del 14 luglio 1990:  

 «Art. 2    (Materiali di armamento).    — 1. Ai fini della presente 
legge, sono materiali di armamento quei materiali che, per requisiti o 
caratteristiche, tecnico-costruttive e di progettazione, sono tali da con-
siderarsi costruiti per un prevalente uso militare o di corpi armati o di 
polizia. 

  2. I materiali di armamento di cui al comma 1 sono classificati 
nelle seguenti categorie:  

   a)   armi nucleari, biologiche e chimiche; 
   b)   armi da fuoco automatiche e relativo munizionamento; 
   c)   armi ed armamento di medio e grosso calibro e relativo muni-

zionamento come specificato nell’elenco di cui al comma 3; 
   d)   bombe, torpedini, mine, razzi, missili e siluri; 
   e)   carri e veicoli appositamente costruiti per uso militare; 
   f)   navi e relativi equipaggiamenti appositamente costruiti per 

uso militare; 
   g)   aeromobili ed elicotteri e relativi equipaggiamenti apposita-

mente costruiti per uso militare; 
   h)   polveri, esplosivi, propellenti, ad eccezione di quelli destinati 

alle armi di cui al comma 11 dell’articolo 1; 
   i)   sistemi o apparati elettronici, elettro-ottici e fotografici appo-

sitamente costruiti per uso militare; 
   l)   materiali speciali blindati appositamente costruiti per uso 

militare; 
   m)   materiali specifici per l’addestramento militare; 
   n)   macchine, apparecchiature ed attrezzature costruite per la fab-

bricazione, il collaudo ed il controllo delle armi e delle munizioni; 
   o)   equipaggiamenti speciali appositamente costruiti per uso 

militare. 
 3. L’elenco dei materiali di armamento, da comprendere nelle cate-

gorie di cui al comma 2 è individuato anche con riferimento ai prodotti 
per la difesa di cui all’allegato alla direttiva 2009/43/CE, e successive 
modificazioni. L’individuazione di nuove categorie e l’aggiornamento 
dell’elenco dei materiali di armamento, ove resi necessari da disposizio-

ni comunitarie, sono disposti con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, dell’economia e 
delle finanze e dello sviluppo economico, avuto riguardo all’evoluzione 
della produzione industriale, a quella tecnologica, nonché agli accordi 
internazionali cui l’Italia aderisce. 

  4. Ai fini della presente legge sono considerati materiali di 
armamento:  

   a)   ai soli fini dell’esportazione e dei trasferimenti verso altri 
Stati dell’Unione europea, le parti di ricambio e quei componenti spe-
cifici dei materiali di cui al comma 2, identificati nell’elenco di cui al 
comma 3; 

   b)   limitatamente alle operazioni di esportazione, trasferimento 
verso altri Stati dell’Unione europea e transito, i disegni, gli schemi ed 
ogni tipo ulteriore di documentazione e d’informazione necessari alla 
fabbricazione, utilizzo e manutenzione dei materiali di cui al comma 2. 

 5. La presente legge si applica anche alla concessione di licenze 
per la fabbricazione fuori del territorio nazionale dei materiali di cui al 
comma 2 e alla lettera   a)   del comma 4. 

 6. La prestazione di servizi per l’addestramento e per la manuten-
zione, da effettuarsi in Italia o all’estero, quando non sia già stata au-
torizzata contestualmente al trasferimento di materiali di armamento, è 
soggetta esclusivamente al nulla osta del Ministro della difesa, sentiti i 
Ministri degli affari esteri e dell’interno, entro trenta giorni dalla data 
dell’istanza, purché costituisca prosecuzione di un rapporto legittima-
mente autorizzato. 

 7. La trasformazione o l’adattamento di mezzi e materiali per uso 
civile forniti dal nostro Paese o di proprietà del committente, sia in Italia 
sia all’estero, che comportino, per l’intervento di imprese italiane, varia-
zioni operative a fini bellici del mezzo o del materiale, sono autorizzati 
secondo le disposizioni della presente legge.».   

  Art. 1-quater.
      Disposizioni in materia di maestri direttori delle bande

    della Polizia di Stato e della Guardia di finanza    

       
   1. All’articolo 29 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 30 aprile 1987, n. 240, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente:   

  «1  -bis  . Il Ministro dell’interno, con proprio de-
creto, può disporre, di anno in anno, il trattenimento in 
servizio del maestro direttore fino al compimento del ses-
santacinquesimo anno di età.».  

  2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1 si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alle facoltà assun-
zionali della Polizia di Stato disponibili a legislazione vi-
gente, nei limiti della durata del trattenimento in servizio 
di cui al medesimo comma 1.  

   3. All’articolo 25 del decreto legislativo 27 febbraio 
1991, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:   
  «2. Il maestro direttore della banda della Guar-

dia di finanza cessa dal servizio permanente al compi-
mento del sessantunesimo anno di età se ricopre il grado 
di colonnello, ovvero del sessantesimo anno di età se ri-
copre un grado inferiore. Il maestro vice direttore della 
banda della Guardia di finanza cessa dal servizio per-
manente al compimento del sessantesimo anno di età.»;  

    b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
  «2  -bis  . Il Comandante Generale può disporre, 

di anno in anno, il trattenimento in servizio permanente 
del maestro direttore della banda della Guardia di finan-
za che ha raggiunto il limite di età di cui al comma 2, fino 
al compimento del sessantacinquesimo anno di età.».  
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  4. In fase di prima attuazione, le disposizioni di cui al 
comma 3 si applicano anche al maestro direttore della 
banda della Guardia di finanza in servizio permanente 
alla data del 1° dicembre 2022. Qualora alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto l’ufficiale di cui al primo periodo risulti cessato 
dal servizio per limiti di età e richiamato ai sensi dell’ar-
ticolo 986 del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, lo stesso può es-
sere riammesso nel servizio permanente a decorrere dalla 
data di collocamento in congedo e nel medesimo grado 
rivestito all’atto della cessazione dal servizio.  

  5. Agli oneri finanziari derivanti dai commi 3 e 4 si 
provvede a valere sulle risorse destinate alle facoltà as-
sunzionali della Guardia di finanza disponibili a legisla-
zione vigente, nei limiti della spesa connessa alla prose-
cuzione del servizio ai sensi della lettera   a)   del comma 3 e 
alla durata del trattenimento in servizio di cui alla lettera 
  b)   del medesimo comma 3.».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1987, n. 240 [Nuovo ordinamento della banda mu-
sicale della Polizia di Stato], pubblicato nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    n. 148 del 27 giugno 1987, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 29    (Limiti di età).    — 1. Gli appartenenti alla banda musi-
cale della Polizia di Stato cessano dal servizio al compimento del ses-
santesimo anno di età. 

  1  -bis  . Il Ministro dell’interno, con proprio decreto, può disporre, 
di anno in anno, il trattenimento in servizio del maestro direttore fino al 
compimento del sessantacinquesimo anno di età.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 25 decreto legislativo 27 febbraio 
1991, n. 79 [Riordinamento della banda musicale della Guardia di finan-
za], pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    n. 62 
del 14 marzo 1991, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 25    (Limiti d’età per il personale).    — 1. I sottufficiali ese-
cutori e l’archivista della banda della Guardia di finanza cessano dal 
servizio permanente al compimento del 56° anno di età. 

 2.    Il maestro direttore della banda della Guardia di finanza cessa 
dal servizio permanente al compimento del sessantunesimo anno di età 
se ricopre il grado di colonnello, ovvero del sessantesimo anno di età se 
ricopre un grado inferiore. Il maestro vice direttore della banda della 
Guardia di finanza cessa dal servizio permanente al compimento del 
sessantesimo anno di età.  

  2  -bis  . Il Comandante Generale può disporre, di anno in anno, il 
trattenimento in servizio permanente del maestro direttore della banda 
della Guardia di finanza che ha raggiunto il limite di età di cui al com-
ma 2, fino al compimento del sessantacinquesimo anno di età.».  

  — Per completezza di informazione si riporta il testo dell’artico-
lo 986 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

  «Art. 986 (Tipologia dei richiami in servizio). — 1. Il militare in 
congedo può essere richiamato in servizio:  

   a)   d’autorità, secondo le norme e nei casi previsti dal presente 
codice; 

   b)   a domanda, con o senza assegni, in qualsiasi circostanza e 
per qualunque durata; 

   c)   previo consenso, in caso di richiamo nelle forze di 
completamento. 

 2. Il richiamo d’autorità è disposto con decreto del Ministro della 
difesa. 

  3. Il richiamo a domanda:  
   a)   senza assegni, è disposto con decreto ministeriale; 
   b)   con assegni, ha luogo con decreto ministeriale, previa adesio-

ne del Ministro dell’economia e delle finanze. 
 4. Il militare in congedo, richiamato in servizio, è impiegato in 

relazione all’età e alle condizioni fisiche.».   

  Art. 2.
      Proroga delle misure per il servizio sanitario

della regione Calabria    

       
 1. Il termine di 24 mesi di cui all’articolo 7, comma 1, 

del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, 
è prorogato di 6 mesi, fatta eccezione per le disposizioni 
di cui agli articoli 2, comma 3, secondo e terzo periodo, 
5 e 6, del medesimo decreto    e fatto salvo quanto stabili-
to dal comma 1  -bis   del presente articolo    .    I Commissari 
straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del citato decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, de-
cadono, ove non confermati    con le procedure di cui     al 
medesimo articolo 2,    entro 60 giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto.    È fatta salva, in ogni 
caso, la facoltà del Commissario ad acta per l’attuazione 
del piano di rientro dai disavanzi del servizio sanitario 
regionale della regione Calabria di     nominare i direttori 
generali degli enti del servizio sanitario regionale, con le 
procedure previste dal decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 171    .  

  1  -bis  . Il Commissario ad acta, nell’esercizio delle 
proprie funzioni, può avvalersi, per il medesimo perio-
do di cui al comma 1, della collaborazione dell’Agenzia 
delle entrate, ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. La 
collaborazione è prestata, nell’ambito delle attività di 
competenza dell’Agenzia delle entrate e previa stipula 
di un’apposita convenzione tra la regione Calabria e 
l’Agenzia delle entrate, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.  

  1  -ter  . All’articolo 16  -septies  , comma 2, lettera   a)  , ul-
timo periodo, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, dopo le parole: «Dipartimento tutela del-
la salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione 
Calabria e» sono inserite le seguenti: «l’Azienda per il 
governo della sanità della Regione Calabria - Azienda 
Zero, nonché presso».  

  1  -quater  . Alla lettera   d)   del comma 2 dell’artico-
lo 16  -septies   del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, sono premesse le seguenti parole: «per le 
finalità del presente comma e».  

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, relativi alla pro-
roga delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, si 
provvede, nel limite di 256.700 euro per l’anno 2022 e di 
577.500 per l’anno 2023, utilizzando l’avanzo di ammi-
nistrazione    dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS), come accertato in sede di appro-
vazione del rendiconto generale annuale.    Alla compen-
sazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto, pari a euro 132.200 per l’anno 2022 
e a euro 297.500 per l’anno 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
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triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da riparti-
re » dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle    disposizioni 
di cui al presente articolo   , il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  3  -bis  . In ottemperanza alla sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 228 dell’11 novembre 2022, al fine di con-
correre all’erogazione dei livelli essenziali di assistenza 
nonché di assicurare il rispetto della direttiva europea 
sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di rientro 
dai disavanzi sanitari della regione Calabria, non pos-
sono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei 
confronti degli enti del servizio sanitario della regione 
Calabria di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. I pignoramenti e le prenotazioni 
a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalla regione 
Calabria agli enti del proprio servizio sanitario regiona-
le effettuati prima della data di entrata in vigore della 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, di conversione in legge 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, non produco-
no effetti dalla suddetta data e non vincolano gli enti del 
servizio sanitario regionale e i tesorieri, i quali possono 
disporre, per il pagamento dei debiti, delle somme agli 
stessi trasferite a decorrere dalla medesima data. Le di-
sposizioni del presente comma si applicano fino al 31 di-
cembre 2023 e non sono riferite ai crediti risarcitori da 
fatto illecito e retributivi da lavoro.  

  3  -ter  . All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo l’ultimo periodo è 
aggiunto il seguente: «Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla so-
stituzione dei Commissari, si procede con le medesime 
modalità di cui al presente comma anche oltre i termini 
di cui al primo e al secondo periodo.».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 7, comma 1, 2, commi 1 e 3, 5 e 
6 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, coordinato con la legge 
di conversione 30 dicembre 2020, n. 181 [Misure urgenti per il rilancio 
del servizio sanitario della regione Calabria e per il rinnovo degli organi 
elettivi delle regioni a statuto ordinario], pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    - Serie generale - n. 323 del 31 dicembre 2020:  

 «Art. 7    (Disposizioni transitorie e finali).    — 1. Le disposizioni 
di cui al presente capo si applicano fino al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 1, comma 1, e comunque per un periodo non su-
periore a 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.»; 

 «Art. 2    (Commissari straordinari degli enti del Servizio sanita-
rio regionale).    — 1. Il Commissario ad acta di cui all’articolo 1, entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa inte-
sa con la Regione, nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere 
universitarie, nomina un Commissario straordinario per ogni ente, o an-
che per più enti, del servizio sanitario regionale. In mancanza d’intesa 
con la Regione entro il termine perentorio di dieci giorni, la nomina è 
effettuata con decreto del Ministro della salute, su proposta del Com-
missario ad acta, previa delibera del Consiglio dei ministri, a cui è invi-
tato a partecipare il Presidente della Giunta regionale con preavviso di 
almeno tre giorni. 

 2. (  Omissis  ). 

 3. L’ente del Servizio sanitario regionale corrisponde al Commis-
sario straordinario il compenso stabilito dalla normativa regionale per 
i direttori generali dei rispettivi enti del servizio sanitario. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto col Mi-
nistro della salute entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è definito un compenso aggiuntivo per l’incarico 
di Commissario straordinario, comunque non superiore a euro 50.000 al 
lordo degli oneri riflessi a carico del bilancio del Ministero della salute. 
La corresponsione del compenso aggiuntivo di cui al secondo periodo 
è subordinata alla valutazione positiva nell’ambito della verifica di cui 
al comma 6. Restano comunque fermi i limiti di cui all’articolo 23  -ter  , 
commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Per l’attuazione 
del presente comma è autorizzata la spesa di euro 75.000 per l’anno 
2020, di euro 450.000 per l’anno 2021 e di euro 375.000 per l’anno 
2022. Alla relativa copertura si provvede, per l’anno 2020 mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 3, comma 5, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60, per gli anni 2021 e 2022 mediante cor-
rispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di 
previsione del Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»; 

 «Art. 5    (Supporto e collaborazione al Commissario ad acta).    — 
1. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario ad acta può av-
valersi del Corpo della Guardia di finanza per lo svolgimento di attività 
dirette al contrasto delle violazioni in danno degli interessi economici 
e finanziari connessi all’attuazione del piano di rientro dai disavanzi 
del Servizio sanitario nella Regione e del programma operativo per la 
gestione dell’emergenza da COVID-19 previsto dall’articolo 18 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. A tal fine, il Corpo della Guardia di finanza 
opera nell’ambito delle autonome competenze istituzionali, esercitando 
i poteri previsti dal decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. 

 1  -bis  . Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario ad acta 
può avvalersi altresì della collaborazione dell’Agenzia delle entrate 
qualora debba svolgere attività che coinvolgano le competenze della 
medesima Agenzia. 

 2. Il supporto e la collaborazione del Corpo della Guardia di fi-
nanza e dell’Agenzia delle entrate sono prestati senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.»; 

 «Art. 6    (Contributo di solidarietà e finanziamento del sistema 
di programmazione e controllo del Servizio sanitario della regione 
Calabria).    — 1. Al fine di supportare gli interventi di potenziamento 
del servizio sanitario regionale stante la grave situazione economico-
finanziaria e sanitaria presente nella regione Calabria, è accantonata a 
valere sulle risorse finalizzate all’attuazione dell’articolo 1, commi 34 e 
34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazio-
ni, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, la somma di 60 milioni di euro in 
favore della regione stessa. 

 2. L’erogazione della somma di cui al comma 1, è condizionata alla 
presentazione e approvazione del programma operativo di prosecuzione 
del Piano di rientro per il periodo 2022-2023 e alla sottoscrizione, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, di uno specifico Accordo tra lo Stato e le Regioni 
contenente le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1. 

 3. La verifica di quanto previsto dall’Accordo di cui al comma 2 è 
demandata in sede congiunta al Comitato permanente per l’erogazione 
dei LEA e al Tavolo di verifica degli adempimenti, di cui agli articoli 9 e 
12 dell’intesa del 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficia-
le   n. 105 del 7 maggio 2005. 

 4. Per la realizzazione di interventi diretti a garantire la disponi-
bilità di dati economici, gestionali e produttivi delle strutture sanita-
rie operanti a livello locale, per consentirne la produzione sistematica 
e l’interpretazione gestionale continuativa, ai fini dello svolgimento 
delle attività di programmazione e di controllo regionale ed aziendale 
in attuazione del Piano di rientro, ai sensi dell’articolo 2, comma 70, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e per la certificazione annuale 
dei bilanci delle aziende e del bilancio sanitario consolidato regionale 
e in aderenza a quanto disciplinato dal comma 1, dell’articolo 19, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è autorizzata per la regione 
Calabria la spesa di 15 milioni di euro per la sottoscrizione dell’Accor-
do di programma finalizzato, ai sensi dell’articolo 79, comma 1  -sexies  , 
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lettera   c)  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
ficazioni, mediante utilizzo della quota di riserva per interventi urgenti 
di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica n. 51 del 24 luglio 2019, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 15 del 20 gennaio 2020.». 

 — Il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 [Attuazione della 
delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera   p)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria] è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 206 del 3 settembre 2016. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -septies  , comma 2, lettere   a)   e 
  d)  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, coordinato con la legge di 
conversione 17 dicembre 2021, n. 215 [Misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili], pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 301 del 20 dicembre 2021, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16  -septies      (Misure di rafforzamento dell’Agenas e del ser-
vizio sanitario della Regione Calabria).    – 1. (  Omissis  ). 

  2. In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale n. 168 
del 23 luglio 2021 e al fine di concorrere all’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza, nonché al fine di assicurare il rispetto della direttiva 
europea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di rientro dei 
disavanzi sanitari della Regione Calabria:  

   a)   l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) 
assegna il personale assunto ai sensi del comma 472 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal comma 1 del 
presente articolo, a supporto del commissario ad acta per l’attuazione 
del piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Calabria fino al 
31 dicembre 2024. Il predetto personale, sulla base dei fabbisogni sti-
mati dal commissario ad acta, può operare anche presso il Dipartimento 
tutela della salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione Calabria 
e    l’Azienda per il governo della sanità della Regione Calabria – Azien-
da Zero, nonché presso    gli enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario 
della medesima regione che assicurano le risorse strumentali necessarie; 

 b)-c) (  omissis  ); 
 d   ) per le finalità del presente comma e    al fine di garantire la 

piena operatività delle attività proprie della gestione sanitaria accentrata 
(GSA) del servizio sanitario della Regione Calabria operante ai sensi 
dell’articolo 22 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la Regio-
ne Calabria, nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa 
vigente e a valere sulle risorse del proprio bilancio, è autorizzata, per la 
gestione della predetta GSA, al reclutamento con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, di durata non superiore a trentasei mesi, 
di 1 unità di personale dirigenziale e di 4 unità di personale non dirigen-
ziale da inquadrare nella categoria D, tramite procedura selettiva pub-
blica operata, d’intesa con il commissario ad acta ovvero avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all’articolo 35, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il menzionato contingente 
di personale può essere integrato, a valere sulle risorse del bilancio della 
Regione Calabria, da un massimo di cinque esperti o consulenti, nomi-
nati nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente 
e del limite di spesa complessivo di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. Per il medesimo triennio 2022-2024 la Regione 
Calabria è autorizzata a conferire due incarichi dirigenziali in deroga ai 
limiti percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165;». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4, del citato decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2020, n. 181:  

 «Art. 1    (Commissario ad acta e supporto alla struttura commis-
sariale).    — 1.-3. (  Omissis  ). 

 4. Il Commissario ad acta si avvale dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS) che fornisce supporto tecnico e 
operativo. A tal fine, l’AGENAS può avvalersi di personale comandato, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
nel limite di dodici unità e può ricorrere a profili professionali attinenti 
ai settori dell’analisi, valutazione, controllo e monitoraggio delle per-
formance sanitarie, prioritariamente con riferimento alla trasparenza dei 
processi, con contratti di lavoro flessibile nel limite di venticinque unità, 
stipulati con soggetti individuati tramite procedura selettiva. Per la co-
pertura degli oneri derivanti dall’attuazione del secondo periodo, nel li-
mite di euro 244.000 per l’anno 2020, di euro 1.459.000 per l’anno 2021 

e di euro 1.216.000 per l’anno 2022, si provvede utilizzando l’avanzo 
di amministrazione dell’AGENAS, come approvato in occasione del 
rendiconto generale annuale. Alla compensazione degli effetti finanzia-
ri in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 125.660 
per l’anno 2020, a euro 751.385 per l’anno 2021 e a euro 626.240 per 
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Per le 
medesime finalità di cui al primo periodo, i contratti di lavoro flessibile 
stipulati ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 
2019 n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60, possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2020 con oneri a va-
lere sulle somme non spese accertate per l’anno 2020 di cui al comma 4 
del medesimo articolo 8». 

 — La sentenza della Corte costituzionale n. 228 dell’11 novembre 
2022 è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   – 1a Serie speciale - 
n. 46 del 16 novembre 2022. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 [Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42], pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 172 del 
26 luglio 2011:  

 «Art. 19    (Oggetto e ambito di applicazione).    — 1. Le disposi-
zioni del presente titolo, che costituiscono principi fondamentali del co-
ordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, 
della Costituzione e sono finalizzate alla tutela dell’unità economica 
della Repubblica italiana, ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, 
della Costituzione, al fine di garantire che gli enti coinvolti nella ge-
stione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio sani-
tario nazionale concorrano al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica sulla base di principi di armonizzazione dei sistemi contabili 
e dei bilanci, sono dirette a disciplinare le modalità di redazione e di 
consolidamento dei bilanci da parte dei predetti enti, nonché a dettare 
i principi contabili cui devono attenersi gli stessi per l’attuazione delle 
disposizioni ivi contenute. 

  2. Gli enti destinatari delle disposizioni del presente titolo sono:  
   a)   le regioni, per la parte del bilancio regionale che riguarda il fi-

nanziamento e la spesa del relativo servizio sanitario, rilevata attraverso 
scritture di contabilità finanziaria; 

   b)    le regioni:  
   i)   per la parte del finanziamento del servizio sanitario, re-

gionale direttamente gestito, rilevata attraverso scritture di contabilità 
economico-patrimoniale, qualora le singole regioni esercitino la scelta 
di gestire direttamente presso la regione una quota del finanziamento 
del proprio servizio sanitario, d’ora in poi denominata gestione sanitaria 
accentrata presso la regione; 

   ii)   per il consolidamento dei conti degli enti sanitari di cui alla 
lettera   c)   e, ove presente ai sensi del punto   i)  , della gestione sanitaria 
accentrata presso la regione; 

   c)   aziende sanitarie locali; aziende ospedaliere; istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in 
fondazioni; aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio 
sanitario nazionale; 

   d)   istituti zooprofilattici di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270.». 

 — La legge 17 dicembre 2021, n. 215 [Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante misure 
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili] è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 301 del 20 dicembre 2021. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, coordinato con la legge di conversione 14 giugno 
2019, n. 55 [Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigene-
razione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici], pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2019, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali).    — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da 
un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 
esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - ammini-
strative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio 
- economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizza-
zione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. Il parere 
delle Commissioni parlamentari viene reso entro venti giorni dalla ri-
chiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dall’acquisizione 
del parere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità 
di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2021, il Presidente del Con-
siglio dei ministri può individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui 
al primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di 
Commissari straordinari. In relazione agli interventi infrastrutturali di 
rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente 
comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, 
previa intesa con il Presidente della Regione interessata. Gli interventi 
di cui al presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici 
unici di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli interventi ad 
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima dell’av-
vio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale.    Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 
Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo periodo.».    

  Art. 3.

      Proroga della Commissione consultiva tecnico-
scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti 
presso l’Agenzia italiana del farmaco    , loro successiva 
soppressione e istituzione della Commissione 
scientifica ed economica del farmaco    

     1. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole «15 ottobre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2023». 

  1  -bis  . Dalla scadenza del termine di cui al comma 1, 
la Commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) e 
il Comitato prezzi e rimborso (CPR) sono soppressi e 
le relative funzioni sono attribuite ad una commissione 
unica denominata Commissione scientifica ed economi-
ca del farmaco (CSE). La Commissione è costituita da 
dieci componenti, nominati nel rispetto dei criteri e con 
le modalità individuati con decreto da adottare ai sen-
si dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. Con lo stesso decreto sono discipli-
nate le modalità di nomina e le funzioni del presidente 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), quale organo e 
rappresentante legale dell’Agenzia, nonché del direttore 
amministrativo e del direttore tecnico-scientifico istituiti 
dall’articolo 13, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 giugno 2019, n. 60.  

  1  -ter   . A decorrere dalla data di efficacia del prov-
vedimento di nomina del primo presidente dell’AIFA, 
all’articolo 48, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   la lettera   a)   è abrogata;  

    b)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:   
  «  b)   il consiglio di amministrazione costituito 

dal presidente e da quattro componenti, di cui due de-
signati dal Ministro della salute e due dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;».  

  1  -quater  . All’articolo 13, comma 1  -bis  , primo periodo, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35    , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, le paro-
le: «del direttore generale» sono soppresse.  

 1  -quinquies  . Dall’attuazione dei commi 1  -bis  , 1  -ter   e 
1  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 di-
cembre 2021, n. 233 [Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose], pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale    - Serie generale - n. 310 del 31 dicembre 2021, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Proroga della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso l’Agenzia italia-
na del farmaco).    — 1. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), finalizzata anche a promuovere gli investi-
menti in ricerca e sviluppo di carattere pubblico sui farmaci in attuazio-
ne della missione n. 6 del PNRR, e comunque fino al    28 febbraio 2023   , 
restano in carica i componenti della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) e del Comitato prezzi e rimborso (CPR), di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
nominati con decreto del Ministro della salute del 20 settembre 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 48, comma 4, e comma 13 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, coordinato con la legge di con-
versione 24 novembre 2003, n. 326 [Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici], pubbli-
cato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
- n. 274 del 25 novembre 2003, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 48    (Tetto di spesa per l’assistenza farmaceutica).    – 1. - 3. 
(  Omissis  ). 

  4. Sono organi dell’Agenzia da nominarsi con decreto del Ministro 
della salute:  

   a)   (   abrogata   ); 
   b)      il consiglio di amministrazione costituito dal presidente e da 

quattro componenti, di cui due designati dal Ministro della salute e due 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano;  

   c)   il collegio dei revisori dei conti costituito da tre componenti, 
di cui uno designato dal Ministro dell’economia e delle finanze, con 
funzioni di presidente, uno dal Ministro della salute e uno dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome. 

 5.-12. (  Omissis  ). 
 13. Con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto 

con il Ministro della funzione pubblica e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono adottate le necessarie norme regolamentari 
per l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia, prevedendo che 
l’Agenzia per l’esplicazione delle proprie funzioni si organizza in strut-
ture amministrative e tecnico scientifiche, compresa quella che assume 
le funzioni tecnico scientifiche già svolte dalla Commissione unica del 
farmaco e disciplinando i casi di decadenza degli organi anche in rela-
zione al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario del settore 
dell’assistenza farmaceutica. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1  -bis   del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 35, coordinato con la legge di conversione 25 giu-
gno 2019, n. 60 [Misure emergenziali per il servizio sanitario della Re-
gione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria], pubblicato 
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nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 152 del 1° luglio 201., come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Disposizioni in materia di carenza di medicinali e di 
riparto del Fondo sanitario nazionale).    — 01.-1. (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Al fine di garantire il necessario monitoraggio sul territorio 
nazionale volto a prevenire stati di carenza di medicinali, a tutela della 
salute pubblica, sono istituite, a supporto dell’Agenzia italiana del far-
maco, le figure dirigenziali di livello generale del direttore amministra-
tivo e del direttore tecnico-scientifico. Al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria, i maggiori oneri derivanti dall’incremento di due posti di 
funzione dirigenziale di livello generale previsto dal primo periodo sono 
compensati dalla soppressione di un numero di posti di funzione diri-
genziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, con decreto da adottare ai sensi dell’articolo 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono adeguati la 

dotazione organica, l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia, 
sulla base delle disposizioni di cui al presente comma.».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella    Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  22A07296  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Dorzolamide cloridrato, «Di-
maz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 246 del 13 dicembre 2022  

 Procedura europea n. CZ/H/1112/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DIMAZ, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Zakłady Farmaceutyczne Polpharma S.A., con 
sede legale e domicilio fiscale in Starogard Gdański, Ul.Pelplinska 19, 
83-200 Starogard Gdański, Polonia (PL). 

  Confezioni:  
 «20 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml in LDPE con 

contagocce multidose in HDPE - A.I.C. n. 050153016 (in base 10) 1HU-
KKS (in base 32); 

 «20 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi da 5 ml in DPE con 
contagocce multidose in HDPE - A.I.C. n. 050153028 (in base 10) 
1HUKL4 (in base 32); 

 «20 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 10 ml in LDPE 
con contagocce multidose in HDPE - A.I.C. n. 050153030 (in base 10) 
1HUKL6 (in base 32). 

 Principio attivo: Dorzolamide cloridrato; 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Warszawskie Zakałdy Farmaceutyczne Polfa S.A. 
 Ul. Karolkowa 22/24, 01-207 Warsaw, Mazowieckie, Poland. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità:  apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 giugno 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07205

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Dorzolamide cloridrato/timololo 
maleato, «Olatalin».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 247 del 13 dicembre 2022  

 Procedura europea n. CZ/H/1113/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale OLATA-

LIN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Zakłady Farmaceutyczne Polpharma S.A., con 
sede legale e domicilio fiscale in Starogard Gdański, Ul.Pelplińska 19, 
83-200 Starogard Gdański, Polonia (PL). 

  Confezioni:  
 «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml in 

LDPE con contagocce multidose HDPE - A.I.C. n. 050187018 (in base 
10) 1HVLSB (in base 32); 

 «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi da 5 ml in 
LDPE con contagocce multidose HDPE - A.I.C. n. 050187020 (in base 
10) 1HVLSD (in base 32); 

 «20 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 10 ml in 
LDPE con contagocce multidose HDPE - A.I.C. n. 050187032 (in base 
10) 1HVLSS (in base 32); 

 Principi attivi: Dorzolamide cloridrato/timololo maleato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Warszawskie Zakłady Farmaceutyczne Polfa S.A. 
 Ul. Karolkowa 22/24, 01-207 Warsaw, Mazowieckie, Poland. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data Comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 giugno 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07206

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Flurbiprofene, «Aspigoladol».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 255 del 13 dicembre 2022  

 Procedura europea N. DE/H/7114/003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ASPI-

GOLADOL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle 
Caratteristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare di A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
viale Certosa, 130, 20156 in Milano (MI), Italia; 

  Confezioni:  
 «8.75 mg pastiglie gusto arancia» 8 pastiglie in blister PVC-

PVDC/AL - A.I.C. n. 050316013 (in base 10) 1HZJRF (in base 32); 
 «8.75 mg pastiglie gusto arancia» 12 pastiglie in blister PVC-

PVDC/AL - A.I.C. n. 050316025 (in base 10) 1HZJRT (in base 32); 
 «8.75 mg pastiglie gusto arancia» 16 pastiglie in blister PVC-

PVDC/AL - A.I.C. n. 050316037 (in base 10) 1HZJS5 (in base 32); 
 «8.75 mg pastiglie gusto arancia» 24 pastiglie in blister PVC-

PVDC/AL - A.I.C. n. 050316049 (in base 10) 1HZJSK (in base 32). 
 Principio attivo: Flurbiprofene. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Lozy’s Pharmaceuticals, S.L. 
 Campus Empresarial nº1, 31795 Lekaroz, Navarra, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 OTC - Medicinale non soggetto a prescrizione medica da ban-

co o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 

iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 settembre 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07207

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Racecadotril, «Tiorfan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 257 del 13 dicembre 2022  

 Procedura europea n. FR/H/0777/001/MR. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TIOR-

FAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle Carat-
teristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Bioprojet Pharma, con sede legale e domicilio fi-
scale in 9 Rue Rameau, 75002 Parigi, Francia (FR) 

  Confezioni:  
 «4 mg/ml sospensione orale prima infanzia e bambini» 1 fla-

cone in PET da 50 ml con siringa per somministrazione orale - A.I.C. 
n. 050346016 (in base 10) 1J0G10 (in base 32); 

 «4 mg/ml sospensione orale prima infanzia e bambini» 1 fla-
cone in PET da 180 ml con siringa per somministrazione orale - A.I.C. 
n. 050346028 (in base 10) 1J0G1D (in base 32). 
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 Principio attivo: Racecadotril. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Unither Liquid Manufacturing 
 1-3 Allee de la Neste, 31770 Colomiers, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 9 dicembre 2024, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07208

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Ketoprofene sale 
di lisina, «Kelis Gola».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 962/2022 del 14 dicembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: KELIS GOLA. 
  Confezioni:  

 041843018 - «1,6% collutorio» flacone da 150 ml; 
 041843020 - «0,16% spray per mucosa orale» flacone da 15 ml. 

 Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l. con sede legale e domicilio fisca-
le in via San Rocco n. 6, 85033 Episcopia (PZ), Italia, codice fiscale 
n. 01135800769. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2017/49.  

 con scadenza il 22 marzo 2018 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
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tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07217

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Benzidamina, 
«Benzidamina Mylan Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 968/2022 del 14 dicembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: BENZIDAMINA MYLAN PHARMA. 
 Confezione: 045138017 - «0,15% spray per mucosa orale, soluzio-

ne» 1 flacone in vetro con nebulizzatore da 30 ml (166 dosi). 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in via Vittor Pisani n. 20, 20124 Milano, Italia - codice fiscale 
n. 13179250157. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: DE/H/5722/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2022/10. 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data Comune di rinnovo 
europeo (CRD) 5 novembre 2022, con conseguente modifica del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura. 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione della confezione 
secondo la lista dei termini    standard     della Farmacopea europea:  

  da:  
 045138017 - «0,15% spray per mucosa orale, soluzione» 1 

flacone in vetro con nebulizzatore da 30 ml (166 dosi); 
  a:  

 045138017 - «1,5 mg/ml spray per mucosa orale, soluzione» 
1 flacone in vetro con nebulizzatore da 30 ml (166 dosi). 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina di cui 
al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente 
paragrafo, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07218

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Lansoprazolo 
Teva Italia».    

     Con determina aRM - 176/2022 - 3912 del 19 dicembre 2022 è sta-
ta revocata, su rinuncia della Pricetag S.p.a., l’autorizzazione all’impor-
tazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riporta-
te, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: Lansoprazolo Teva Italia. 
  Confezione:  

 045330014 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister ALU/ALU; 

 paese di provenienza: Ungheria. 
 Medicinale: Pantoprazolo Sandoz. 
  Confezioni:  

 045750041 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister AL/OPA/AL/PVC; 

 045750039 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister AL/OPA/AL/PVC; 

 paese di provenienza: Ungheria. 
 Medicinale: Pantoprazolo Teva Italia. 
  Confezioni:  

 043957036 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 043957024 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 paese di provenienza: Paesi Bassi. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A07270

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per la società API raffineria di Ancona S.p.a., per l’eserci-
zio della raffineria di Falconara Marittima.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 516 del 14 dicembre 2022 si è provveduto al rie-
same dell’AIA rilasciata con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare decreto ministeriale n. 171 dell’11 mag-
gio 2018 per l’esercizio della raffineria situata nel Comune di Falconara 
Marittima (AN) della società API Raffineria di Ancona S.p.a., identifi-
cata dal codice fiscale identificata dal codice fiscale 01837990587, con 
sede legale in via Flaminia 685 - 60015 - Ancona (AN) - (ID 16/12608), 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
n. 44 - Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi   https://
www.mite.gov.it/   e   https://va.minambiente.it/it-IT   

  22A07271

        Modifica dell’avviso pubblico per la presentazione di pro-
poste progettuali per lo sviluppo di sistemi di teleriscal-
damento da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, 
Componente 3, Investimento 3.1, finanziato dall’Unione 
europea - NextGenerationEU.    

     Con il decreto direttoriale 20 dicembre 2022, n. 416, sono stati mo-
dificati gli articoli 11 e 19 del decreto del direttore della Direzione gene-
rale incentivi energia del Ministero della transizione ecologica 28 luglio 
2022, n. 94, recante l’«Avviso pubblico per la presentazione di proposte 
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progettuali per lo sviluppo di sistemi di teleriscaldamento da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 3, Investimento 3.1, 
finanziato dall’Unione europea -    NextGenerationEU   ». 

 In particolare, il termine massimo per la sottoscrizione dell’atto 
di impegno di cui all’allegato 5 al citato avviso da parte del soggetto 
beneficiario è stato posto pari a venti giorni dalla pubblicazione del-
le graduatorie. Inoltre, è stato previsto che il contributo-spese di cui 
all’art. 19, comma 3, del menzionato avviso sia riconosciuto al GSE 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto direttoriale di appro-
vazione dell’entità delle tariffe, conseguente alla registrazione da parte 
dei competenti organi di controllo della convenzione tra il Ministero 
dell’ambiente e delle sicurezza energetica e il GSE. 

 Fatte salve le modifiche introdotte dal decreto direttoriale 20 di-
cembre 2022, n. 416, resta in vigore in ogni sua parte il decreto diretto-
riale 28 luglio 2022, n. 94. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica:   https://www.mite.gov.it/   

  22A07285

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Casa ge-
neralizia della Confederazione internazionale delle Suore 
Domenicane, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 dicembre 2022 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa generalizia della 
Confederazione internazionale delle Suore Domenicane, con sede in 
Roma.   

  22A07235

        Incorporazione con effetto estintivo dell’Istituto Religiose 
Orsoline dell’Unione Romana, in Roma, dell’Istituto Ca-
sati Suore Orsoline dell’Unione Romana, in Milano, del 
Monastero delle Orsoline dell’Unione Romana in Caprio-
lo, in Capriolo, nella Provincia d’Italia Suore Orsoline 
Unione Romana, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 dicembre 2022 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale la Superio-
ra generale dell’Unione Romana dell’Ordine di Sant’Orsola ha disposto 
l’incorporazione con effetto estintivo dell’Istituto Religiose Orsoline 
dell’Unione Romana, con sede in Roma, dell’Istituto Casati Suore Or-
soline dell’Unione Romana, con sede in Milano, del Monastero delle 
Orsoline dell’Unione Romana in Capriolo, con sede in Capriolo (BS), 
nella Provincia d’Italia Suore Orsoline Unione Romana, con sede in 
Roma. 

 La Provincia d’Italia Suore Orsoline Unione Romana subentra in 
tutti i rapporti attivi e passivi all’Istituto Religiose Orsoline dell’Unio-
ne Romana, all’Istituto Casati Suore Orsoline dell’Unione Romana, al 
Monastero delle Orsoline dell’Unione Romana in Capriolo, che conte-
stualmente perdono la personalità giuridica civile.   

  22A07242

        Soppressione della Parrocchia di S. Clemente, in Ravenna, 
frazione Mandriole.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 dicembre 2022, viene 
soppressa La Parrocchia di S. Clemente, con sede in Ravenna, frazione 
Mandriole. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A07243

        Soppressione della Parrocchia di S. Bartolomeo in Longana, 
in Ravenna, frazione San Bartolo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 dicembre 2022, viene 
soppressa La Parrocchia di S. Bartolomeo in Longana, con sede in Ra-
venna, frazione San Bartolo. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A07244

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Definizione dei requisiti, dei titoli e delle modalità delle pro-
cedure concorsuali per le assunzioni di tecnologi a tempo 
indeterminato.    

     Si comunica che il decreto ministeriale n. 1098 del 23 settembre 
2022, riguardante la definizione dei requisiti, dei titoli e delle modalità 
delle procedure concorsuali per le assunzioni di tecnologi a tempo in-
determinato di cui all’art. 14, comma 6-vices, della legge n.79/2022, è 
consultabile al seguente    link    https://www.mur.gov.it/it   del sito istituzio-
nale del Ministero dell’università e della ricerca.   

  22A07286

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Conclusione dell’Accordo integrativo tra la Ministra Marta 

Cartabia e il Procuratore Europeo, sig.ra Laura Kövesi, 
sul funzionamento della Procura Europea.    

     Si avvisa, ai sensi dell’art. 4, comma 4 del decreto legislativo 
n. 9/2021, che a seguito dello scambio di lettere tra la Ministra della 
giustizia, prof.ssa Marta Cartabia, e il Procuratore europeo, sig.ra Laura 
Kövesi, è stato concluso l’accordo integrativo sul funzionamento della 
Procura europea, che prevede la designazione, tra i magistrati che svol-
gono o hanno svolto funzioni di legittimità, di due procuratori europei 
delegati addetti alla trattazione dei giudizi di competenza della Procura 
europea innanzi alla Corte di cassazione. 

 Le lettere sopradette sono pubblicate sul sito del Ministero della 
giustizia.   

  22A07305

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle delibere dal n. 176 al n. 196 adottate dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale del 
notariato in data 3 dicembre 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0011971/NOT-L-74 del 14 dicembre 2022 sono state approvate, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con 
il Ministero della giustizia, le delibere dal n. 176 al n. 196 adottate dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale del notariato in data 
3 dicembre 2021, concernenti modifiche al regolamento per l’attività di 
previdenza e solidarietà.   

  22A07231
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        Approvazione della delibera dell’Ente nazionale di previ-
denza per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (EN-
PAIA) n. 13/2022 – adottata dal Comitato amministratore 
della gestione separata agrotecnici – in data 16 giugno 
2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0011372/ENP-AGR-L-142 del 30 novembre 2022 è stata approva-
ta, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera dell’ENPAIA n. 13/2022, adottata dal Comitato amministratore 
della gestione separata agrotecnici in data 16 giugno 2022, concernente 
modifiche al regolamento per la previdenza obbligatoria degli agrotec-
nici e degli agrotecnici laureati.   

  22A07232

        Approvazione della delibera n. 204/22/IST adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
29 settembre 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0011965/COM-L-208 del 14 dicembre 2022 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 

delibera n. 204/22/IST adottata dal consiglio di amministrazione della 
Cassa dei dottori commercialisti in data 29 settembre 2022, concernente 
la rivalutazione degli importi relativi ai contributi e alle prestazioni di 
cui agli articoli 7, 8, 9, 11, 26, 27, 34, 35, 43, 45 e 48 del regolamento 
unitario, per l’anno 2023.   

  22A07233

        Approvazione della delibera n. 27724/22 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti (INARCASSA) in data 29 luglio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0011374/ING-L-217 del 30 novembre 2022 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 27724/22 adottata dal Consiglio di amministrazione del-
la INARCASSA in data 29 luglio 2022, con la quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2023, si dispone la rivalutazione degli importi dei trattamen-
ti pensionistici erogati nonché dei contributi, dei limiti di reddito per 
il calcolo delle pensioni e la redazione della tabella dei coefficienti di 
rivalutazione dei redditi utili per il calcolo delle pensioni, ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del Regolamento generale di previdenza (RGP).   

  22A07234  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 301 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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